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                          IL TRILLO DEL DIAVOLO

                              (Commedia brillante in tre atti di Giovanni De Moliner)

Robert DONADEL – Già cliente Omnitel;

Ofelia GIACOSA – Sua moglie supergelosa;

Robert VAN DIM – Neo cliente della Tim;

Sarah DREAM – Fidanzata di Van Dim;

Maria PERCIVALE – Segretaria e tuttofare;

Walter CAVALIERE – Magazziniere;

Silvio BRAMBILLA – Milanese possidente con la villa;
Gavino PORCELLANO – Sardo di Oristano;

Geronima ORTALE – Capo portuale;

Totuzzo CAMMARATA – Della Mafia Organizzata;

Francesca RICCI – Che toglie tutti dagli impicci. 

                                      LA SCENA

E’ l’ufficio di Roberto Donadel, titolare di una ditta di export/import nel porto di Genova, la vigilia di ferragosto di un anno vicino a noi.

Ci sono due ingressi, uno a destra che porta verso l’esterno e l’altro a sinistra che porta in archivio

 una scrivania nell’angolo a sinistra della scena verso la platea con sopra un telefono PALESE

MENTE NON ATTIVO poggiato su una guida telefonica nonché oggetti di cancelleria e segreteria (penne, carta, ecc…) e due buste gialle. Su fondo verso destra c’è un armadio alto due metri e lungo uno, nel quale teoricamente sono stipate le pratiche d’ufficio.

Ci sono varie sedie, di cui due disposte ai lati della scrivania e alcune altre sul fondo.

Sul fondo, IN PALESE EVIDENZA, c’è una pagina di calendario formato gigante con sopra segna-

ta la data di GIOVEDI’ 14 AGOSTO

                                   PRIMO ATTO

All’apertura della scena ci sono Maria e Francesca che la sta catechizzando.

1 – FRANCESCA – (E’ una ragazza giovane e piacevole, vestita in maniera sobria ed elegante. Ha la sua borsa a tracolla e regge in mano una cartella. Guarda interrogativa Maria che non muove un muscolo. Dopo un attimo si smuove: sospira pesantemente) “Allora, Maria….” (Chiede legger-

mente seccata) “E’ tutto chiaro….??”

2 – MARIA – (E’ una donna sulla cinquantina, vestita in maniera più sciatta, dai modi bruschi e decisi. E’ seduta alla scrivania e fissa il vuoto immobile, lo sguardo quasi perso. Scrolla le spalle) “Euhhh…!!” (Risponde ruvidamente) “Cumme nu…!!!”

3 – FRANCESCA – (Solleva leggermente lo sguardo al cielo) “O Dio santo…!!!” (Smoccola fra se a mezza voce) “Allora…” (Comincia con ostentata pazienza) “Anche se il cellulare è unico…” (Si avvicina alla scrivania) “….ci sono due numeri differenti…” (Solleva la prima busta gialla e la met

te sotto lo sguardo di Maria) “Questo è il numero del signor Donadel….” (Comincia a sillabarlo) “.

…334…21…81…121…!!!” (Posa la busta sulla scrivania e prende l’altra: sventolandola nuova-

mente sotto gli occhi di Maria) “E questo invece è il numero del signor Van Dim, il nuovo coinquili

no d’ufficio del signor Donadel…” (Sillaba anche questo numero) “334…21…81….131…!!!!” (Po

sa la busta) “L’offerta si chiama “P and A”….” (Comincia a passeggiare lungo la scena) “Post me-

ridium e ante meridium…” (Si ferma davanti a Maria: spalancando platealmente le braccia) “Po-
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meriggio e mattina…!!!”

4 – MARIA – (Sempre seduta, spalanca a sua volta le braccia platealmente) “A-aa matin…” (Repli

ca con espressione vagamente canzonatoria, a tutta voce) “…e puì dirnaa…!!!!!”

5 – FRANCESCA – (Alza gli occhi al cielo) “Dio mio…aiutami…!!” (Implora quasi. Fa una pausa

cerca di rinfrancarsi) “Coraggio…” (Borbotta fra se) “..fra qualche minuto cominciano le ferie....!”

(Si da un contegno: regala a Maria un largo sorriso) “Esatto…!!” (Conferma ostentando entusia-

smo) “Ciò significa che il signor Donadel potrà usare il telefono al mattino….” (Si avvicina ancora a Maria) “Dalle otto alle tredici…” (Specifica agitando un dito) “E che il signor Van Dim lo potrà u

sare al pomeriggio…” (Ripete il movimento di prima con il dito) “Dalle quattordici alle diciannove !

(Ricomincia a passeggiare per la scena) “Tutto questo consentirà a entrambi di risparmiare il cin-

quanta percento sul costo di quella che sarebbe una normale utenza commerciale…!!”

6 – MARIA – (Fa nuovamente spallucce) “Sci ma….” (Commenta preoccupata) “Nu gh’ea quarco-

sa de ciù fasile, nu.... ?!?! »

7 – FRANCESCA – (Con ostentata pazienza) « Ma non c’è niente di difficile, Maria…” (La apo-

strofa) “Basta avere l’accortezza di dare ad ognuno di loro la busta giusta…” (Si avvicina nuova-

mente alla scrivania) “Questa….” (Solleva nuovamente una delle buste) “…con su scritto “A.M.” al signor Donadel….” (Solleva anche l’altra) “E questa con su scritto “P.M.” al signor Van Dim…” (Con un sorriso disarmante) “Tutto qui…!!!”

8 – MARIA – (Rimane un attimo silenziosa, CON FRANCESCA CHE CONTINUA AD OSSERVAR

LA SPERANZOSA. Poi fa una smorfia dubitativa) “Ma mi, Francesca…” (La apostrofa alzandosi) “Se tiu dixi ti…” (Allarga leggermente le braccia) “…saià anche…!!” (fa una breve pausa, scuote leggermente la testa) “Ma mi a veddu grixia…!!” (Si ferma nuovamente un attimo. Poi, perentoria) “Pe mi u l’è in gattu in t’en saccu…” (Sentenzia drastica) “E de quelli che gniognen…!!!!!”

9 – FRANCESCA – (Con un sorriso rassicurante) “Ma dai, su….!!!!” (la redarguisce bonariamen-

te. Ancora con un largo sorriso) “Non essere catastrofica….!!”

10 – MARIA – (Quasi piccata) “Ou beleu, chi…!!” (Insorge) “Ma invece de creaa tuttu ‘stu rama-

dan nu se pueiva lasciaa tuttu cumme primma….” (Protesta) “Quande gh’ea u sciu Carcagnu...?!?!”

11 – FRANCESCA – (Desolata) “Lo conosci, no, il principale…??” (Argomenta) “Il signor Calca-

gno era un vecchio portuale nostrano come lui e con le sue stesse idee e si fidava….” (Spiega poi a Maria) “Quando ha saputo che questo era straniero….”

12 – MARIA – (Convinta) “E sci…” (Corrobora la tesi di Francesca) “U l’è Americanu….!!”

13 – FRANCESCA – (Agitandole lievemente l’indice sotto il naso) “Sudafricano, Maria….” (La corregge) “Sudafricano…!!”

14 – MARIA – (trasale: stupefatta) “Adreitua….?!?!?”

15 – FRANCESCA – (Fa spallucce) “E si…!!” (Conferma) “Viene da Durban…” (Spiega poi) “Ha una grossa azienda di import export come il signor Donadel…” (Indica distrattamente a sinistra) “E vuole impiantare una filiale anche qui a Genova…” (Si avvicina a Maria) “Qui non ha ancora ne contatti ne personale…” (Con un’espressione di ovvietà) “Per questo ha accettato di dividere ufficio e spese con il principale…!!”

16 – MARIA – (Categorica) “Che intanto u se risparmia meitee stipendiu nostru….” (Comincia a contare sulle dita) “….meitee pixiun du scagnu e meitee buletta du telefunu…!!” (Fa una breve pau

sa: risentita, mettendosi a braccia conserte) “E mi intantu vegnu scemma cun “a-aa matin” e “puì dirnaa”….!!!!”

17 – FRANCESCA – (Le si avvicina) “Dai, Maria….” (Cerca di consolarla) “Domani è ferragosto e cominciano due settimane di ferie…” (Le poggia una mano sulla spalla) “E poi a settembre….” (Cerca di essere più convincente possibile) “…sto via dodici giorni, mica un anno…!!!!”

18 – MARIA – (Per niente convinta) “Eeeee…..” (Brontola lamentosa) “Ti dixi ben, ti dixi…!!”

19 – FRANCESCA – (Fa spallucce) “Va bene, Maria…” (Prova a liberarsi) “Io adesso vado…!!” (Posa sulla scrivania la cartellina che aveva in mano) “Queste sono le pratiche in sospeso da guar-

dare a settembre…” (Si avvia verso destra) “Ah….dimenticavo…!!” (Si ferma: indica il telefono po
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sato sulla scrivania) “Quello passa a prenderlo la Telecom dopo le ferie….”

20 – MARIA – (Meravigliata) “Perché….” (Chiede) “U l’è ruttu…??”

21 – FRANCESCA – (Distrattamente) “No…no…” (Prova a riprendere il cammino) “Il principale l’ha fatto staccare…!!”

22 – MARIA – (Stupefatta) “E cumme mai….?!?!?!?”

23 – FRANCESCA – (Perentoria) “Paura che il nuovo socio chiami in Sudafrica e gli faccia spende

re un capitale di bolletta….” (Spiega) “Per questo ha preso “P. and A.”…” (Aggiunge poi: ritrae ful

mineamente un braccio) “E’ focomelico…!!!!”

24 – MARIA – (Come illuminata) “Aaaaahhhh….!!!!” (Commenta) “Ma alua l’è propriu vea cu l’è furestu…!!!!!!”

25 – FRANCESCA – (Riprendendo a camminare speditamente verso l’uscita di destra, a tutta voce

prima di uscire, sacramentando) “Via di qui o oggi faccio una strage…!!!!!!”

26 – MARIA – (Rimane male alla reazione di Francesca) “Francesca…nu t’aragiaa…!!” (Pigola quasi, scusandosi) “Mi sun sulu Maria Percivale….” (Allarga le braccia: desolata) “A segretaia tut

tofare…!!!”

27 – FRANCESCA – (Alle parole di Maria riappare solo con la testa da destra) “E io sono France

sca Ricci…” (Abbaia quasi a Maria: prima di sparire definitivamente da destra) “Quella che poi de

ve levarvi dagli impicci….!!!!!”

La scena rimane ferma qualche istante, con Maria bloccata nella sua posizione ad osservare incre-

dula l’uscita di destra. Poi Maria si rianima.

28 – MARIA – (Rimane a fissare qualche istante l’uscita di destra inebetita: poi si scuote) “Mah…

!!” (Borbotta fra se. Torna verso la scrivania) “A-a fin l’avia ben raxiun a Francesca…” (Prende le due buste gialle, una in una mano e l’altra nell’altra) “Saià tuttu cuscì fasile…” (Rimane qualche i-

stante a fissarle) “Segu-u che…” (Storce il naso con un’espressione di somma diffidenza) “A. P….”

(Comincia a far ballare le due buste nelle mani, quasi a soppesarle) “Mi nu ghe capisciu ninte…!!” (Sospira desolata. Poi, buste in mano, partendo a passo svelto verso l’uscita di sinistra) “Pe mi u l’è in gattu in t’en saccu…!!” (Sentenzia categorica. Alla platea, prima di uscire a sinistra) “E de quelli che gnougnen….!!!!!”

La scena rimane vuota per diversi istanti (magari con una musica di sottofondo), poi, da destra, ri-

fa il suo ingresso in scena Maria

29 – MARIA – (Rientra in scena da destra piuttosto indaffarata. Nel suo abbigliamento, qualcosa indica il cambio di stagione – ad esempio, una giacca più pesante e di diverso colore – ed ha in ma

no un grosso cartello in tutto e per tutto simile a quello che, appeso sul fondo, indica la data del 14 Agosto. Si dirige proprio verso il cartello e lo stacca, sostituendolo con quello che ha con se e che porta la data del 10 SETTEMBRE. Poi esce da sinistra in tutta fretta portando con se il cartello staccato dal muro. Dopo qualche istante, rientra da sinistra, preleva dalla scrivania il telefono tra

dizionale e l’elenco telefonico sul quale è poggiato e quindi esce nuovamente in tutta fretta, questa volta da destra)

Passano alcuni istanti e, da fuori a destra, si sente la voce di Roberto Donadel, il principale e di Walter Cavaliere, il magazziniere.

30 – DONADEL – (Da fuori a destra, a tutta voce) “Ma pe piaxei….” (Spara decisamente alterato) “….nu stanni a di de bechelateeee…!!!!!!!!!!”

31 – WALTER – (SEMPRE DA FUORI A DESTRA, pigolante) “Ma capoooooo……!!!!”

32 – DONADEL – (ANCORA DA FUORI A DESTRA, IMBUFALITO) “Cappu n’assidente….”
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(Immediatamente dopo, da destra, si catapulta letteralmente in scena un furibondo Donadel)

33 – DONADEL – (Catapultandosi in scena, furibondo) “….che te stocche u collu….!!!!”

Donadel si catapulta alla scrivania, cominciando a trafficare fra le carte che vi sono sparse sopra, mentre nel frattempo, ancora da destra, fa il suo ingresso in scena Walter Cavaliere, il magazzinie

re

34 – WALTER – (Entra da destra. E’ un uomo di mezza età, con indosso uno spolverino/cappa e uno strano cappello tipo marinaio nella tempesta. Cammina curvo e ci vede decisamente poco: in-

dossa infatti un vistosissimo paio di occhiali. Ha con se una cartellina) “Ma capooooo…..” (Pigola ancora mantenendosi a debita distanza dalla scrivania. Allarga le braccia, rialzandosi di colpo e aflosciandosi poi nel momento in cui le richiude: con un sorriso ebete di ovvietà) “S’è rot…!!!!”

35 – DONADEL – (Alza di colpo lo sguardo dai fogli che sta controllando) “S’è rotto…?!?!?!?” (Lo apostrofa con una smorfia di stupefatta) “WAAALLLTTEEEEERRRR……!!!!!!!!!!” (Urla con quanta voce ha in colpo scattando verso di lui a grandi passi agitando le mani. Gli si ferma proprio davanti: agitandogli con rabbia le mani sul viso, ancora a tutta voce) “Ti L’EE….” (Raf-

forza la parola alzando il tono della voce: piantandogli lo sguardo in grugnito addosso)“….ruttu…

!!!” 

36 – WALTER – (Scuote desolatamente la testa) “Eeeeeeeeeee……” (Biascica appena: allargando nuovamente le braccia, questa volta senza alzarsi, ancora con desolazione e scuotendo la testa) “S’è rot…!!!”

37 – DONADEL – (Schiumando rabbia) “Ma mi te rumpu tieeeeee……” (Gli agita nuovamente le mani sul viso) “….bruttu insensou che nu tie atruuuuu….!!!!!!!!!”

38 – WALTER – (Prova a ripetere la manfrina) “Ma capoooooo…..”

39 – DONADEL – (Non lo considera, gli volta le spalle: dirigendosi nuovamente verso la scriva-

nia) “Pigiaa a casci na giara da euiu de teracheutta da trexentusinquanta euro….” (Si blocca di scat-

to, girandosi verso Walter: ancora agitando le mani) “Sun palanche, se…!!!!”

40 – WALTER – (Sempre desolato e pigolante) “Eeeeeeee…..” (Allarga nuovamente le braccia, questa volta scattando verso l’alto e riafflosciandosi insieme ad esse) “Ci inciampai…!!!!”

41 – DONADEL – (Spalanca a sua volta platealmente le braccia) “Ma se tiee orbu….” (Agita anco

ra le braccia con furia verso Walter) “….vanni da l’oculista, brutta ardiciocca….!!!!”

42 – WALTER – (Cerca disperatamente di difendersi indicando che gli occhiali ce l’ha già e facen

do segni esplicativi con le mani che non servono a molto) “Eeeeeeeee……!!!!!”

43 – DONADEL – (Ben lontano dal calmarsi) “E menu male che ti te ciammi Cavaliere….” (Alzan

do nuovamente il tono della voce) “Nu TIE MANCU BUN A ANAA A PEE…!!!!!!!!!”

Donadel sembra calmarsi almeno un po’: incomincia a passeggiare per la scena, poi, dopo alcuni istanti, si rivolge nuovamente a Walter

44 – DONADEL – (Si blocca: si gira di scatto verso Walte, apostrofandolo malamente) “Walter…”

45 – WALTER – (Lo interrompe: apre nuovamente le braccia di colpo, senza alzarsi, e, repentino) “S’è rot…!!!”

46 – DONADEL – (Scatta verso di lui, furioso) “Ma vanni via, brutta salacca ransega….” (Lo pren

de quasi di peso scaraventandola letteralmente fuori a destra) “….primma che te sceuppe in sciu se

riu…!!!!” (Si volta subito dopo aver spinto fuori il malcapitato Walter e ritorna sacramentando ver

so la scrivania. Si blocca di colpo: tornando a grandi passi all’uscita di destra) “E ricordite che i trexentusinquanta euro….” (Urla furioso bloccandosi sull’uscita) “Tei tegnu d’en scia chinzen-a..!!

(Si quieta. Sbuffa pesantemente, ritornando alla scrivania) “Ouh….” (Sacramenta fra se sedendosi) “…a l’è roba da nu creddighe…!!!” (Ricomincia a controllare i fogli che ha davanti) “U resce a faa 
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ciù danni che a gragnieua de mazzu…!!!” (Continuando a passare i fogli ad uno ad uno) “Cui tem-

pi che cure….” (Considera sempre fra se) “….bezeugna staghe atenti ai dinee, eh…!!” (Si blocca: alla platea, con un sorriso sornione) “Figuremmuse in poo che ho fin-a fetu stacaa u telefunu…!!” (Riprende a girare i fogli, soffermandosi ogni tanto a guardarne qualcuno per qualche attimo) “Fin che gh’ea u sciu Carcagnu chi in tu scagnu de pui dirnaa….” (Riprende le sue elucubrazioni) “…nu gh’ea miga de inbarassi…” (Si blocca nuovamente: ancora alla platea) “Anche lee u l’ea in bacan de bun sensu…” (Sentenzia categorico) “U ghe stava ben atentu ai dinee…!!!” (Riprendere a far scorrere i fogli che ha davanti, soffermandosi ogni tanto a controllarne uno) “Poi u sciu Carcagnu u l’ha tiou e stringhe….” (Si blocca. Alza lo sguardo verso la platea: trafelato) “E u padrun de cà u l’ha decisu de dame cumme cumpaa de scagnu n’ African…!!!!” (Spara a tutta voce: abbassa lo sguardo sui fogli ma lo rialza immediatamente) “In mou…..!!!!!” (Rincara la dose: Riprende il con

trollo delle carte. Fra se, senza interrompere il lavoro) “Figurite in poo se ghe lasciu u telefunu a di

spusisiun….!!” (Mugugna ancora) “Basta cu me telefune due otte a cà e t’ariva na buletta da faa sci

guaa e uegge pe dui meixi….!!” (Alzando di colpo lo sguardo) “Ouh….” (Spara deciso verso la pla

tea) “Sun palanche, eh….!!!!” (Riprende i suoi controlli) “Cuscì invece….” (Commenta ancora fra se) “In celulare sulu….” (Alza il dito ad indicare il numero uno senza però distogliere lo sguardo dal suo lavoro) “….cun dui numeri diversi….!!” (Con un ghigno di soddisfazione) “E telefunate  n’Africa u see paga in poo de stacca, nu che e dividemmo a-a meitè…!!” (Si blocca su un foglio) “E questa cosa l’è….?!?!?” (Legge a mezza voce)  “Richiesta rimborso danno provocato durante la spe

dizione del….” (Si blocca: alza il capo i scatto) “Walter…!!” (Sibila con livore. Poi, a voce alta) “Francesca…!!” (Chiama. Lascia passare qualche secondo senza ottenere risposta. Continuando nel frattempo a leggere il foglio che ha in mano, a voce più alta) “FRANCESCA…!!” (Passano al

cuni secondi senza che ottenga risposta. Posa il foglio sulla scrivania: irritato) “A l’è diventaa sur-

da….?!?!?” (Si chiede. A tutta voce, decisamente stizzito) “FRANCESCAAAAAAAA……!!!!!!”

Immediatamente dopo, da fuori a destra, si sente la voce di Maria.

47 – MARIA – (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce, flemmatica e leggermente infastidita) “A l’è ancun in ferie….!!!!!”

48 – DONADEL – (Trasale) “Ancun…?!?!?!?” (Si chiede stranito. Poi, a Maria) “E chi ghe i ha dete….?!?!?!?”

49 – MARIA – (ANCORA DA FUORI, sempre con lo stesso tono) “Vu’scià…!!!!”

50 – DONADEL – (Gira di scatto la testa verso destra: ancora a tutta voce) “E chi a sustisuisce ??

51 – MARIA – (SEMPRE DA FUORI) “Mieee….!!!!!!”

52 – DONADEL – (Sbotta furioso) “E alantun vegni ti, nu….????” (Apostrofa malamente Maria) “Busciu da lavaa i piatti…!!!!” (Poi, desolato, alla platea) “E chi me i ha mandee sti chi….” (Escla

ma) “…u Piccolo Cotolengo….?!?!?!?!?”

Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Maria.

53 – MARIA – (Entra da destra con passo baldanzoso. Si ferma a pochi passi dalla scrivania, salu-

tando Donadel con un leggero inchino) “Prinsipaa…!”

54 – DONADEL – (Ricambia il saluto con un vago gesto della mano) “Senti in poo…” (Le indica la lettera che sta leggendo) “Cosa l’è ‘sta storia du risarcimentu danni…??”

55 – MARIA – (Fa spallucce) “De precisu nu so ninte…” (Poi precisa) “Parieiva che in tu caregaa quelli duxentu gotti da spedii in Germania….a Luggiu….u magazziniere u l’agge pasou in cartun au curiere….” (Mima con le mani il gesto di qualcosa che cade a terra) “…sensa acorzise che u curie

re u l’ea giou da l’atra parte…!!”

56 – DONADEL – (Ne prende atto) “Ah…!!” (Assume uno sguardo feroce) “U magazinee, eh…!!”

57 – MARIA – (Imperturbabile) “Sci…!!”
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58 – DONADEL – (Si allunga verso di lei: con un ghigno sinistro) “U Walter….!!”

59 – MARIA – (Con ovvietà) “Pe forsa….” (Fa spallucce) “Nu ghe n’emmu atru…!!”

60 – DONADEL – (Sbuffa pesantemente, passandosi una mano sulla faccia) “A denunsia a-a segua

siun…” (Chiede quasi con un rantolo) “…a l’è steta feta…??”

61 – MARIA – (Scrolla ancora le spalle) “So asee, mi…” (Ribatte) “G’aiva tuttu in man Francesca.

….” (Indica a sinistra) “De l’ha gh’è a busta cun tutti i papelitti…!!”

62 – DONADEL – (Esasperato) “E alantun valla a piggia, nu….?!?!?!?” (Sbotta, indicando a sisni-

stra) “E mescite, anche….” (Insegue MARIA con la voce MENTRE LEI STA USCENDO A PASSO SVELTO DA SINISTRA) “…che l’è quexi due ue e mi devu smuntaa che ariva u canibale…!!!!”

Maria esce da sinistra con passo veloce. Passa qualche secondo, DURANTE IL QUALE DONA-

DEL CONTINUA A SFOGLIARE LE PRATICHE. Poi si sente lo squillo di un cellulare.

63 – DONADEL – (Mette da una parte la lettera, poi riprende a sfogliare le pratiche che ha davan

ti a se. Dopo qualche secondo, squilla un cellulare. Distrattamente, mette una mano in tasca, lo pre

nde e risponde) “Import-Export Donadel…!!!”

Dall’altra parte del telefono, una voce femminile che parla inglese. È Sara Dream, la fidanzata di Robert Van Dim.

64 – SARA – (DA FUORI A DESTRA, sorpresa, dopo un attimo di silenzio) “Robert….?!?!?”

65 – DONADEL – (Trasale: interdetto) “Eh…?!?!?”

66 – SARA – (Ancora incerta) “Robert…” (Si ripropone) “I’m Sara…!!!” (Poi chiede) “Are you, dear…?!?!”

67 – DONADEL – (Fa una smorfia di stupore: poi ribadisce, ccon voce ferma) “Import-Export Donadel….!!”

68 – SARA – (Sempre più interdetta) “But….” (Cerca di capire) “….who language speak you…??”

69 – DONADEL – (Sempre assorto nelle sue carte) “Scignurin-a….” (Ribatte decisamente seccato)

“Me ciammu Robert Donadel ma sun nasciu e cresciu a Zena….” (Tronca bruscamente la conver-

sazione) “U venesian nu l’acapisciu…!!!!” (Posa con rabbia il cellulare sulla scrivania. Poi, conti-

quando a scartabellare fra i fogli che ha davanti) “Però….” (Bofonchia fra se) “Emmu apena can-

giou cuntrattu e cuminsemmu za cun e telefunate strane…” (Fa spallucce) “Nu oriei rincianze de avei derditu l’Omnitel…!!” 

Un attimo dopo, da sinistra, rifà il suo ingresso in scena Maria con una busta in mano

70 – MARIA – (Entra da sinistra con una busta in mano) “Prinsipaa….” (Si ferma davanti alla scri

vania: gli porge la busta) “Chi gh’è tutta a pratica….”

71 – DONADEL – (Interrompe il suo lavoro) “Grasie, Maria…” (Prende la busta, la apre, cominci

a a sfogliare i documenti) “Bene…bene….” (Commenta fra se facendo ampi cenni di assenso con il capo) “E chi u l’è u curiere….?? (Chiede poi a Maria) “U l’è de chi de Zena…??”

72 – MARIA – (Indicando distrattamente l’uscita di destra) “U l’è u meximu cu l’è a preu a carega

i cristalli de Boemia in sciu ciassaa…!”

73 – DONADEL – (Salta sulla sedia) “Crist….” (Gli muore la parola in gola. Alzandosi di scatto e proiettandosi verso l’uscita di destra, a tutta voce) “Waaallllttteeeeerrrrrr……….!!!!!!!!!!!”

74 – MARIA – (Lo ferma) “Prinsipaa….” (Chiede stranita) “…cose succede….?!?!?!?”

75 – DONADEL – (Torna sui suoi passi) “Cristalli de Boemia….!!!!” (Abbaia quasi in faccia a Ma

ria agitando vorticosamente le mani) “Me levven a pelle d’en sciu cuu cumme i macacchi…!!!!” (Si gira e fa per riprendere la corsa verso l’uscita di destra ma in quel preciso istante squilla di nuo

vo il cellulare. Si blocca, lo afferra, risponde quasi ringhiando) “Import-Export Donadel…!!!”
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Dall’altra parte, è nuovamente Sara Dream, la fidanzata di Robert Van Dim.

76 – SARA – (DA FUORI A DESTRA) “Helo….good morning…!!” (Si presenta cortese e compas-

sata) “I’m Sara Dream and I wont to speak with mister Van Dim....!!”

77 – DONADEL – (Feroce) “Io no capisc in belin…!!!” (Ringhia a tutta voce. Poi, staccando la co

municazione e buttando malamente il cellulare sulla scrivania) “E poi me ciammu Don nu Din…!!

In quel momento, da fuori a destra, si sente un gran rumore di vetri infranti.

78 – DONADEL – (Sobbalza con un grido di dolore sparato a gran voce) “AHAHAHAHAHAAA

AAAAAA…..!!!!!!!!!” (Poi, partendo di gran carriera verso l’uscita di destra, con quanta voce ha

“WAAAAAALLTEEEEEEEERRRRRRR……….” (Urla uscendo precipitosamente) “ZU-U CHE MI T’AMASSUUUUUUUUU……….!!!!!!!!”

79 – MARIA – (Rimane un attimo stranita: poi, partendo a sua volta di gran carriera verso destra) “Prinsipaa….” (Cerca inutilmente di fermarlo: uscendo a sua volta da destra, a tutta voce) “PRIN-

SIPAAAAAAAA……!!!!!!!!”

La scena rimane vuota alcuni istanti, poi, da destra, fa il suo ingresso Robert Van Dim

80 – VAN DIM – (Entra da destra. E’ un uomo ancora giovane, vestito in maniera elegante con un foulard in giro al collo al posto della cravatta. Ha con se una borsa/ valigetta, un cappello borsali-

no in testa e un vistoso paio di occhiali neri. Entra con passo tranquillo, fermandosi qualche passo oltre l’ingresso) “Boh….!!” (Commenta fra se. Si toglie gli occhiali, si guarda in giro) “Il posto non è dei migliori….” (Commenta fra se. Fa spallucce) “Ma ho già visto di peggio…!!!” (Si avvia lentamente alla scrivania, vi posa la borsa. Vede le pratiche di Donadel ancora sparse in giro) “E queste…?!?!?” (Commenta stupito. Guarda l’orologio) “Nemmeno l’una…” (Borbotta fra se) “E’ ancora presto…!!” (Considera fra se. Fa per riprendere la borsa: si ferma, cambia idea. Fa spalluc

ce) “E’ la stessa…!!” (Conclude poi. Si siede pesantemente dietro la scrivania, si toglie il cappello, ve lo appoggia sopra. Sbuffa pesantemente: poi, scuotendo lievemente la testa) “Però…” (conoide

ra tra se) “Non so se è stata una buona idea accettare questa convivenza….!!” (Poi, fatalista) “D’al

tra parte rimanere a Durban dopo tutto quello che è successo…” (Si china leggermente sul tavolo: scuotendo vigorosamente la testa, con un sorriso sornione) “…non era proprio il caso…!!” (Si al-

lunga nuovamente sulla sedia: dopo una breve pausa) “E per colpa di un paio di scagnozzi troppo furbi…” (Si rialza sulla sedia) “…non era neanche il caso di lasciare andare all’aria i miei affari !”

(Fa un ghigno soddisfatto) “A dire il vero piuttosto fruttuosi…!!” (Si ferma nuovamente per qual

che istante, rilassandosi ancora sulla sedia) “Speriamo piuttosto che Sara….” (Riprende ancora, immerso nei suoi pensieri) “…si sbrighi a movimentare i conti e poi …” (Si rialza a sedere: guarda nervosamente l’orologio) “….mi chiami in fretta…!!!!” (SI ferma ancora: sbuffa pesantemente) “E

ro venuto un po’ in anticipo…” (Considera poi) “….anche per conoscere il mio coinquilino ma non ci sono ne lui, ne la segretaria che c’era ieri….!!” (Scuote appena la testa: leggermente preoccupa-

to) “Strano…!!!” (Fa spallucce) “Magari sono fuori in magazzino…” (Considera) “O da qualche al

tra parte…” (Si alza: prende la borsa/valigetta MA LASCIA IL CAPPELLO SULLA SCRIVANIA: avviandosi a destra col suo passo) “Fammi andare a vedere…!”

In quel momento, squilla il telefono sulla scrivania.

81 – VAN DIM – (Si blocca, si gira di scatto) “SARA….?!?!?” (Si domanda stupitissimo a gran voce. Guarda l’orologio una prima volta, gira lo sguardo sul telefono CHE CONTINUA A SUO-

NARE, guarda nuovamente l’orologio. Esita ancora un istante, poi si precipita a rispondere) “In-

Ternational Van Dim…!!!!”
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La voce che risponde dall’altra parte del telefono non è quella di Sara, bensì quella di Ofelia Giaco

sa, moglie di Donadel.

82 – OFELIA – (DA FUORI A DESTRA, con voce sostenuta e preoccupata) “Robert…..?!?!?!?”

83 – VAN DIM – (Con un sorriso incerto) “Si…??”

84 – OFELIA – (DA FUORI A DESTRA, imperiosa, petulante, sgradevole e senza soste) “Dove sei, con chi sei, cosa fai…!!!”

85 – VAN DIM – (Decisamente spiazzato) “Signorina….” (Cerca di argomentare con voce stento-

ria) “Forse c’è un equivoco….!!”

86 – OFELIA – (DA FUORI A DESTRA, sempre più imperiosa e acida) “A si….?!?!?” (Ribatte 

sprezzante) “E da quando le signorine si chiamano equivoco…??”

87 – VAN DIM – (Spazientito) “Guardi che qui oltre a me non c’è proprio NESSUNO…” (Sottoli-

nea la parola alzando il tono della voce) “Tanto meno una signorina…!!” (Poi, categorico) “E se anche ci fosse non sarebbe certo affar tuo…!!”

88 – OFELIA – (DA FUORI A DESTRA) “Robert….” (Tuona acidissima) “Vieni subito a casa….” (Poi, con quanta voce ha in corpo) “E’ UN ORDINEEEEEE…..!!!!!!”

89 – VAN DIM – (Decisamente seccato) “Ma va all’inferno….” (Sbraita:prima di  chiudere la co-

municazione, gettare il telefono sulla scrivania e avviarsi uscendo da destra) “….vecchia strega !!”

La scena rimane vuota per alcuni istanti, poi, da destra, rifanno il loro ingresso in scena Donadel e maria in compagnia di Geronima Ortale, capo portuale.

90 – DONADEL – (Entra per prio: è decisamente alterato) “Geronimu…” (Apostrofa malamente Geronima che è subito dietro di lui senza voltarsi: andando a sedersi alla scrivania) “…nu ti me peu stressaa cuscì…!!!!”

91 – GERONIMA – (Entra subito dietro di lui. E’ una donna ancora giovane ma decisamente tra-

sandata, vestita in tuta da lavoro, con un pesante paio di guanti  un gancio da portuale appeso alla cinta: si muove verso la scrivania con passo deciso e fiero cipiglio) “Sciu Donadel…” (Ribatte fero

ce) “Mi chiamo Geronima…” (Si blocca davanti a lui: categorica, mani sui fianchi e gambe legger

mente divaricate) “Geronima Ortale…” (Precisa) “…capo portuale…!!!”

92 – DONADEL – (Stizzito) “NU….!!” (Ribatte stizzito a tutta voce) “Geronimu…!!” (Ribadisce) “Cumme u cappu di indien…” (Rincara la dose: alzando l’indice a rafforzare le sue affermazioni) “Feruce cumme le e pesante cumme le…!!!!”

93 – GERONIMA – (Scatta furiosa: muovendo un passo verso di lui) “A brutta razza di….”

94 – MARIA – (E’ subito dietro di lei) “Geunimin…” (La prende per un braccio) “Scia nu s’ascade cuscì…” (Alza l’altro braccio di scatto) “Sennù scia piggia feugu…!!!”

Dopo di che, Maria comincia a sbrigare il suo lavoro andando avanti e indietro dall’armadio a fon

Do scena alla scrivania per sistemarvi dentro le pratiche che vi sono sopra.

95 – GERONIMA – (Si libera malamente della stretta di Maria: a Donadel) “Scia sente…” (Lo a-

apostrofa feroce) “Sono sei mesi….” (Alza il tono dello voce a sottolineare le parole, indicando il numero con le dita) “….che siamo in agitazione per come siamo costretti a lavorare in darsena…” (Appoggia le mani sulla scrivania piantandogli lo sguardo in faccia) “L’abbiamo interpellata a vo-

ce e per iscritto almeno dieci volte senza ottenere alcuna risposta…” (Gli agita una mano in faccia)

“Lei ci sta pigliando per i fondi….!!!!!!!”

96 – DONADEL – (La lascia parlare senza muovere ciglio. Poi, quasi con scherno) “Geronimu…”

(La apostrofa quasi scimmiottandola) “Te l’ho zà ditu sentu viaggi…” (Scuote la testa: con aria de-

cisamente canzonatoria) “Mi nu possu faghe ninte…!!

97 – GERONIMA – (Per niente convinta) “A no….?!?!??!” (Ribatte risentita) “Ma se lo sanno tutti che lei è consigliere dell’Ente Porto nonché azionista di maggioranza del Consorzio…!!”
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98 – DONADEL – (Sibillino) “E ben…??” (La apostrofa: con sconcertante ovvietà) “Gh’è in presci

dente….in cunseggiu…di aministratui…” (Con un sorriso di scherno) “Rivolgite a luu….” (Cam-

bia tono: categorico, con un gesto deciso delle braccia) “….e nu sciugame mi…!!”

Geronima vorrebbe ribattere, ma è Maria a impedirglielo intervenendo.

99 – MARIA – (Ha finito di riporre le pratiche: sta chiudendo l’armadio) “Geunimin…” (Apostro-

fa Geronima) “Scia nu s’afrazze ciù de tantu….” (Con un gesto categorico delle braccia) “Tantu l’è a mexima…!!!”

100 – GERONIMA – (Si gira di scatto: accigliata) “Cumme saieiva a dii….?!?!?”

101 – MARIA – (Sta avviandosi per uscire a destra) “Che l’è cumme pestaa l’egua in tu mortaa…” (Replica senza fermarsi: prima di uscire da destra) “E aspettaa che g’areste u segnu…!!!!!”

C’è un attimo di pausa, durante il quale Geronima rimane interdetta a guardare Maria uscire. Poi è ancora Geronima a rompere il ghiaccio.

102 – GERONIMA – (Si scuote) “A-a sci…?!?!?” (Si chiede quasi sibilando. Si volta lentamente verso Donadel) “A…siiiiiiii…..?!?!?!?” (Ribadisce feroce) “Allora sai cosa ti dico, Donadel…?!?!?

(Lo apostrofa malamente) “Ti do tempo quindici giorni a partire da oggi, dopo di che…” (Indica i “uno” con le dita) “….o intervieni presso il Consorzio e li convinci ad alzare le chiappe…” (Indica “due” con le dita) “….oppure io torno qui…” (Batte un dito sulla scrivania. Afferra il cappello di Van Dim che è rimasto sulla scrivania: accartocciandolo con ferocia, a tutta voce) “….E TE SCIA

CCU CUMME IN FIGASIN…” (Gettando via il cappello in un angolo e girando sui tacchi per u-

scire da destra, con foga) “Attru che micce…!!!!”

103 – DONADEL – (Cerca di controbattere) “Amia Geronima che mi…”

104 – GERONIMA – (Si gira di scatto, bloccandosi: categorica) “CHINZE…” (Ribadisce sottoli

neando le parole alzando il tono della voce e accompagnandole con gesti emblematici delle mani, sillabandole quasi) “….GIURNI…!!!!!!!”

Geronima si volta e muove di buon passo per uscire a destra, ma in quel momento, sempre da de-

stra, entra in scena Ofelia Giacosa, la moglie di Donadel
105 – OFELIA – (Entra in scena da destra con piglio deciso e aria fiera. E’ una donna coetanea di Donadel, vestita in modo sobrio e piuttosto castigato con un vistoso cappello in testa ed ha con se la borsetta. Sull’entrata vede Geronima e si blocca, bloccando anche lei con un gesto della mano. Con livore, a tutta voce) “AHAHAAAAAAAA….!!!!!!!”

106 – GERONIMA – (Si blocca: interdetta, a mezza voce) “E questa cosa vuole…?!?!?!?”
107 – DONADEL – (Seduto alla scrivania, allarga le braccia: con un sorriso desolato) “E u mani-

comiu u l’è cumpletu…!!”

108 – OFELIA – (Imperiosa, a Donadel) “Meno male che qui….” (Indica Geronima) “…ragazze non ce n’erano, eh…!!!”

109 – DONADEL – (Desolato, alla platea) “A ciocca ciù du solitu…!!” (Poi, a Ofelia, cercando di sfoggiare il sorriso delle grandi occasioni) “Ofelia…” (Indica a sua volta Geronima) “Ma le a l’è Geronima Ortale….” (Scatta in piedi: allargando leggermente le braccia) “….u cappu portuale...!!”

(Avvicinandosi a Geronima con passo svelto) “Nu ti veddi ca g’ha tuta…” (Indica dapprima a Ofe-

lia come è vestita. Poi, indicando l’attrezzo) “…e ganciu…??”

110 – OFELIA – (Scrolla le spalle) “Uh…!!” (Si mette a braccia conserte: offesissima) “Ovviamen

te l’hai camuffata da portuale per non dare nell’occhio…” (Categorica, con un gesto di ovvietà del-

la mano) “…e averla sempre vicino…!!”

111 – DONADEL – (Ha una smorfia di impazienza) “Ofelia, scuza se…” (Ribatte poi con ostentata 
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pazienza) “Va ben che sun de sibbu bun….” (Indica Geronima) “Ma a famela cun in orango….” (Con un gesto tassativo delle mani) “….nu ghe sun ancun arivou…!!”

112 – GERONIMA – (Insorge) “A brutto cafone maledetto…!!!” (Lo apostrofa dura. Sgancia il gancio dalla cintura: avanzando verso Donadel roteandolo con aria minacciosa) “Come ti permet

ti di….”

113 – DONADEL – (La ferma bloccandole le braccia) “Ou…ou…ou…ou…!!” (Cerca di rabbonir

la) “Ferma cun quellu penaccu, eh….!!!!”

In quel momento, sempre con passo svelto e aria indaffrata, da destra fa il suo ingresso in scena Maria.

114 – MARIA – (Entra da destra con dei documenti in mano e attraversa la scena per poi uscire a sinistra. Passando davanti a Ofelia, distrattamente) “Bungiurnu, scia Cornelia…!!” 

115 – OFELIA – (Trasale) “ECCO….!!!!!!!!!” (Spara a tutta voce facendo trasalire sia Donadel che Geronima. Si frappone fra i due, spostando Geronima quasi di peso) “Vedi….?!?!?!?” (Affron

ta Donadel quasi ringhiandogli in faccia) “Lo sanno tutti che tu mi tradisciiiiii…..!!!!!!!!!!!!”

116 – DONADEL – (Cerca nuovamente, disperatamente, di rabbonirla) “Ofelia….” (La ammansi

sce quasi mellifluo) “…ruscigneu da me matin…” (Le prende una mano, la tira leggermente in di-

sparte) “…pasuetta du mee niu... !! » (Cercando di essere il più convincente possibile) « Ti see che nu poriee mai faa na cosa du genere…!” (Con scontata ovvietà, indicando a sinistra con il braccio libero) “A l’ha sulu sbagliou de numme….!!”

117 – OFELIA – (Si stacca repentinamente da Donadel) “Come al solito sei sempre pieno di scuse, eh…!!” (Lo apostrofa con rabbia. Poi, lamentosa) “Io ti ho dato tutto di me….”  
118 – DONADEL – (Desolato, alla platea) “Tou chi che ghe semmu…!!”

119 – OFELIA – (Melodrammatica) “Il mio corpo…” (Sussulta leggermente: con disperazione) “...

…la mia anima….!!!”

120 – DONADEL – (Sornione, ancora alla platea) “E teu palanche….!!!”

121 – OFELIA – (Tragica, con voce quasi stentorea) “E continuo a darteli ogni giorno….!!”

122 – DONADEL – (Ancora sornione, sempre alla platea) “In bellu muggiu…e nu sun mai abasta !

123 – OFELIA – (Cambia atteggiamento: feroce, ringhiando quasi in faccia a Donadel) “E tu è co

sì che mi ripaghi….” (Appioppandogli un tremendo manrovescio, con quanta voce ha in corpo, pri

ma di girare sui tacchi e uscire altera, di buon passo, da destra) “MAIALEEEE…..!!!!!!!!”

124 – DONADEL – (Accusa visibilmente il colpo) “AHIAAA….!!” (Urla a gran voce, portandosi una mano al volto e barcollando visibilmente. Rimane un attimo interdetto, si riprende) “Ofelia….”

(Richiama la moglie avviandosi per seguirla a destra) “Amia che nu l’è….”

125 – GERONIMA – (Lo blocca) “Momento…!!!!” (Gli si para davanti fermandolo con la mano al

zata. Poi, appioppandogli a sua volta un manrovescio non meno potente di quello di Ofelia, prima di girare sui tacchi e uscire con passo svelto e aria piccata a sua volta da destra) “E stu chi u l’è pe l’orango…!!!!”

126 – DONADEL – (Incassa il colpo: traballa, vacilla. Poi scuote violentemente la testa, stranito, passandosi nuovamente la mano sul volto. Si scuote: uscendo a sua volta da destra, di buon passo, a tutta voce, decisamente furioso) “Ma porca de quella miseia ladra e maledetta….!!!!!”

La scena rimane vuota per alcuni attimi, poi, da destra, fa il suo ingresso in scena Totuzzo Camma

rata.

127 – TOTUZZO – (Entra da destra con passo cadenzato e portamento fiero. Indossa un vistoso panciotto allacciato e con uno strano rigonfiamento su un lato, ha  la coppola in testa: è il classico uomo di Sicilia, con un paio di baffetti appena accennati. Si ferma subito dopo l’ingresso, le mani 
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agganciate al panciotto, e si guarda intorno per alcuni brevi istanti) “Miiii….!!” (Commenta poi vagamente deluso, allargando leggermente i 

gomiti) “Taddi arrivai…!!!” (Gironzola qualche attimo per la scena, fermandosi accanto alla scriva

nia) “E così…” (Commenta fra se, continuando la sua ispezione) “….iddu fetuso sperava veramen-

te di falla franca , eh…!!!” (Si ferma a centro scena, di fronte all’uscita di destra) “Ma alla famig-

ghia non si scappa…” (Girandosi verso la platea, categorico) “E non si ruba…!!!!” (Fa spallucce) “Peccato che il volo da Palemmo era in ritardo…” (Si avvia verso la sedia a fianco della scrivania) “….pecchè altrimenti tutto questa mattina avrei risolto…!!” (Allarga le braccia, staccando finalmen

te le mani dal panciotto) “Pazienza….!!” (Si siede: allungando le gambe sulla scrivania) “Vuol dire che aspetterò domani mattina…!!” (Si rilassa. Fa una pausa: poi, con un sottile sorriso feroce) “U cuiunazzu…!!” (Commenta) “Evidentemente nessuno glielo aveva mai detto che cosa nostra è orga-

nizzata…!!!” (Girandosi col viso dalla parte della platea) “Parola di Totuzzo Cammarata…!!!”
Dopo qualche secondo, da fuori a destra, si sente la voce di Robert Van Dim che sta per entrare in 

scena

128 – VAN DIM – (DA FUORI A DESTRA) “Signorina Maria…!!” (Chiama con insistenza) “Si-

gnorina Maria….è in ufficio….?!?!?”

129 – TOTUZZO – (Scatta in piedi come una molla) “Miiiiii….!!!!” (Esclama ancora) “Quaccuno sta arrivando…!!!”

La voce di Van Dim si fa sentire ancora con isistenza

130 – VAN DIM – (Ancora da fuori, sillabando quasi le parole) “Signorina…Mariaaaaa….

….!!!”

131 – TOTUZZO – (Categorico) “Non mi devono trovare….!!”

Totuzzo scatta verso l’uscita di sinistra, ma dopo un solo passo, proprio da sinistra, si sente la voce di Maria che risponde

132 – MARIA – (Da fuori a sinistra, con voce quasi infastidita e strascicata) “Sciiiiii….?!?!?!?”

133 – TOTUZZO – (Si blocca: torna sui suoi passi fermandosi a centro scena. Si guarda intorno alcuni istanti, nota l’armadio, si illumina: indicandolo, con soddisfazione) “Ecco…!!” 
Totuzzo va all’armadio, lo apre, sposta alcuni fogli che sono sul fondo, ci entra e chiude velocemen

te la porta, proprio nel momento in cui, da destra, fa il suo ingresso in scena Van Dim

134 – VAN DIM – (Entra da destra con passo deciso: dirigendosi alla scrivania) “Signorina Maria

insomma….” (Chiama nuovamente piuttosto seccato) “Si può sapere dov’è….?!?!?”

135 – MARIA – (DA FUORI A SINISTRA, altrettanto seccata) “E vegnu…..!!!!” (Fa il suo in- gresso in scena con piglio deciso e la borsetta a tracolla: feroce) “Assidente de sprescia….!!”
(Vede Van Dim: s’allarga in un sorriso) “Ah…” (Lo apostrofa) “Scia l’è vuscià…!?!?” (Con un leg

gero inchino) “Scignuria, sciu Din Dan…!!”

136 – VAN DIM – (Getta la borsa sulla scrivania) “Signorina Maria….mi perdoni…” (La apostro-

fa con espressione vagamente seccata) “…ma cominciamo già male !!” (Poi, cattedratico) “Mi chia

mo Van Dim…” (Precisa: sottolineando le parole con decisi movimenti delle mani) “Robert Van Dim…!!”

137 – MARIA – (Fa spallucce: drastica) “Basta dilu…!!” (Poi, ancora con un sorriso a tutta bocca e ripetendo il leggero inchino) “Scignuria, sciu Dan Din…!!”

138 – VAN DIM – (Rivolge un fugace sguardo al cielo) “Vabbè…” (Commenta con rassegnazione 
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sedendosi alla scrivania) “Lasciamo perdere…!!” (Apre la borsa che è sul tavolo) “Piuttosto…” (La esorta) “Mi dica una cosa….” (Sta disponendo le sue pratiche sulla scrivania: s’interrompe un attimo e la guarda sornione) “Siete tutti così da ‘ste parti…?!?!?”

139 – MARIA – (Vagamente interdetta) “Cuscì cumme, scia scuze….?!?!?”

140 – VAN DIM – (Senza distogliere lo sguardo dal suo lavoro) “Pittoreschi, direi…!!”

141 – MARIA – (Trasale) “Pitto…cose….?!?!?!?”

142 – VAN DIM – (Alza nuovamente gli occhi al cielo, questa volta in maniera più marcata com-

mentando a mezza voce, con desolazione) “O Signore…!!” (Poi a Maria, con un sorriso appena ac-

cennato) “Pittoreschi…!!!” (Guarda Maria che non capisce) “Ad esempio….” (Prova a spiegare) “Poco fa….” (Indica l’uscita di destra) “…qui fuori sul piazzale….” (Con marcato stupore) “…c’e-

rano due donne….” (Poi specifica) “…una in tuta da lavoro con uno strano rostro appeso alla cintu

ra e l’altra con un buffissimo cappello in testa…” (Allarga le braccia) “…che stavano inveendo pe-

santamente contro un tizio che, meschino….” (Scuote la testa: ridendo lievemente) “…non sapeva più che pesci prendere…!!!” 

143 – MARIA – (Realizza) “Aaaaahhhh….!!” (Esclama illuminandosi) “Scia l’ha vistu u sciu Dona

del cun a camalla e seu mugee…!!!”

144 – VAN DIM – (Questa volta è lui che non capisce) “Eeee….” (Replica interdetto) “Non so co-

me si chiamino, però….”

145 – MARIA – (Lo interrompe) “U sciu Donadel u l’è u seu inquilin de scagnu….” (Si affretta a spiegare) “Quella cun u capellu da bersagliere a se ciamma Cornelia….” (Sbaglia il nome in perfet-

ta buona fede) “….Giacosa, seu mugee supergelosa e quella cun a tuta a l’è u cappu di camalli….”

(Allargando leggermente le braccia, con ovvietà) “…na seu dipendente…!!”

146 – VAN DIM – (Stupitissima, indicando l’uscita di destra) “E fanno simili….”

147 – MARIA – (L’interrompe nuovamente: con un largo sorriso) “Ma scia nu se preocupe….” (Lo esorta: drastica) “L’è normale…!!”

148 – VAN DIM – (Ancora piuttosto stupito) “Normale proprio non direi….” (Obbietta con un va-

go sorriso d’imbarazzo) “Tanto più che….” (Cerca con lo sguardo qualcosa che dovrebbe essere sulla scrivania) “…quella strana tizia col cappell….” (S’interrompe: trasale) “IL CAPPELLO….!!” (Spara a tutta voce. A Maria, feroce) “Dov’è finito il mio cappello….?!?!?!?” 
149 – MARIA – (Fa spallucce) “So a see mi…” (Replica infastidita) “….nu sun miga u guardaro-

be…!!!” (Fa girare velocemente lo sguardo attorno: nota il cappello ciancicato da Geronima in un angolo. Lo prende) “Scia l’amie in poo….” (Lo porge a Van Dim) “U l’è miga questu…??”

150 – VAN DIM – (Glielo strappa letteralmente di mano) “Ma….” (Sillaba appena: trafelato) “Chi è stato….?!?!? Chi l’ha ridotto così….?!?!?” (Agitandolo, con rabbia) “Era quasi nuovo, dan-

nazione…!!!!”

151 – MARIA – (Scrolla le spalle) “E mah…!!!” (Poi, indicando l’uscita di destra) “A saià steta quella beroda da camalla…!!” (Sorniona) “Quella li quanda piggia a camiunale….” (Categorica, con un perentorio gesto delle mani) “….nu l’aferma mancu ciù u diau…!!!”

152 – VAN DIM – (Sta cercando disperatamente di rimettere in sesto il cappello) “Va bene…va bene…!” (Non ci riesce: lo sbatte sulla scrivania) “Accidenti…” (Sacramenta) “Era quasi nuovo..!

(Si siede, ricomincia a scartabellare fra i suoi fogli.) “Adesso però vorrei vedere la pratica che 

riguarda…”

153 – MARIA – (Decisa) “E nu…!!” (L’interrompe nuovamente) “Vistu che l’è due ue pasee…” (Si indica) “Mi vaggu a mette a fursin-a in tu piattu…!!” (Categorica) “Vuscià…” (Lo apostrofa) “….scia fasse in poo cumme scia veu…!!” (Gli indica il cellulare sulla scrivania) “U telefunu scia ghe l’ha li…” (Nuovamente categorica) “Pe a secretaia…” (Fa un gesto inappellabile con le mani)

“…scia l’aspetiaa ciù tardi…!!” (Poi, partendo a passo veloce e uscendo da destra) “Arivederci sciu Cin….Cian…Cin…Cin…Din…”

Van Dim rimane qualche istante allibito a guardarla uscire. Poi si rianima
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154 – VAN DIM – (Si rianima: scuote leggermente la testa) “Roba da non credere…” (Commenta poi, ricominciando a passare i fogli che ha di fronte. Ribadisce, quasi scandendo le parole) “Da…

non…credere….!!”

Un attimo dopo, da destra, fulminea, ricompare in scena ancora Maria

155 – MARIA – (Rifà capolino in scena da destra: spuntando solo con la testa e con un braccio che tende verso Van Dim, prima di sparire definitivamente fuori scena ancora da destra, a tutta vo-

ce) “Cumme n’assidente ti te ciammi…!!!!”

L’exploit di Maria lascia Van Dim di stucco, assolutamente impreparato ad una simile reazione.

156 – VAN DIM – (Rimane di stucco: per alcuni istanti fissa come inebetito l’uscita di destra sen-

za riuscire a capacitarsi di quanto successo. Poi scuote velocemente la testa: fra se, esterrefatto) “Sto solo sognando….” (Commenta fra se, quasi bofonchiando) “Devo rimanere calmo….” (Con-

clude poi convinto) “Fra pochi minuti mi sveglio…!!!” (Cercando di mantenere la calma, ricomin-

cia a sfogliare i fogli che si è posto davanti sulla scrivania) “Dunque…” (Osserva piuttosto preoc-

cupato) “…vediamo…!!” (Riprende a far passare i fogli ad uno ad uno) “Questo è da pagare…” (Passa a quello successivo, ammonticchiandoli man mano uno sopra l’altro da una parte) “Questo è da chiudere…” (Passa oltre) “Questo vuole i soldi…” (Fa una pausa: sbuffa pesantemente) “So-

no…messo…male…!!” (Conclude scandendo quasi le parole. Si passa una mano sul viso) “Sono veramente messo male…!!” (Ribadisce poi con un moto di scoramento) “Devo fare in modo di riu-

scire a saldare i conti entro pochissimo…” (Riprende a ragionare a voce alta dopo una breve pausa

“Altrimenti qualcuno comincerà a fare indagini….” (Si ferma un attimo) “Scoprirà gli altarini….” (Riprende agitando un dito) “….E a me non basterà cambiare continente…!!!” (Sbuffa nuovamente)

“Bisogna che quel maledetto trasferimento di capitali avvenga in fretta…!!!” (Rimugina ancora, preoccupato. Guarda nervosamente l’orologio) “Le due e mezza…!!” (Cordiera. Allarga le brac-

cia: desolato) “E Sara non chiama…!!!!”

Passa qualche istante, durante il quale Van Dim rimane fermo a elucubrare sui suoi problemi, Poi, il telefono sulla scrivania squilla.

157 – VAN DIM – (Lancia un’occhiata distratta al telefono che squilla: poi si rianima. Scatta sedu

to sulla sedia, si guarda un attimo attorno, controlla velocemente l’orologio avvicinandolo a pochi centimetri dal proprio viso, quasi volesse entrarci dentro con gli occhi, poi, fulmineo, lo afferra e ri

sponde. A gran voce, quasi trepidante) “SARA….?!?!?!?”

Ma la voce dell’altra parte è quella di Gavino Porcellanu, sardo di Oristano.

158 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, con spiccatissimo accento sardo) “Gavino Porcellanu !”

159 – VAN DIM – (Trasale: non capisce) “Eeeehhh….?!?!?!?”

160 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, ribadisce) “Gavino Porcellanu…..sardo di Oristanu…!!

161 – VAN DIM – (Non si raccapezza) “Ah…!!” (Sillaba interdetto) “Eeeeee….” (In imbarazzo, non trova le parole) “Cosa….” (Fa ampi gesti delle mani a significare: “chi è questo e cosa vuole da me !!”) “Cosa posso fare per lei….?!?!?”

162 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, secco) “I danni mi devi pagare…!!”

163 – VAN DIM – (Scatta sulla sedia) “Ma quali danni….” (Ribatte sbigottito) “….scusi….?!?!?”

164 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, con fervore) “Trecento pecore in continente mandai…”

(Comincia a spiegare) “Nella stiva al caldo le facesti viaggiare…” (Continua feroce) “In fricassea le facesti arrivare…!!!” (Perentorio) “Adesso i danni mi devi pagare….” (Conclude) “…laaammp
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puuu…!!!!”
165 – VAN DIM – (Fra se, assolutamente allibito) “Questo è fuori…!!” (Commenta a mezza voce, sventolandosi una mano davanti alla fronte mimando il segno della pazzia) “Ascolti signor….” (Cerca poi di rabbonire Gavino. Non ne ricorda il nome) “….sardo di Oristano….” (Butta li) “Ci dev’essere un equivoco perché….”

166 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA) “Noooo equinovi…” (Lo interrompe seccatissimo) “Pe-

core erano….” (Ribadisce con forza) “…non cavalli…!!!”

167 – VAN DIM – (Sbuffa ancora: alza gli occhi al cielo quasi a invocare pazienza. Poi riprova) “Signor sardo…” (Ricomincia con forzata calma, senza sforzarsi di cercare di ricordare il nome di Gavino) “Probabilmente non sono io la persona che sta cercando…!!”

168 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, con un moto di sorpresa) “A no…?!?!?”

169 – VAN DIM – (Con un largo sorriso di soddisfazione) “E no…!!!”

170 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, indagatore) “Lei non è Robert…?!?!?”

171 – VAN DIM – (Con ritrovata professionalità) “Effettivamente sono Robert…” (Replica paca-

to) “…ma non…”

172 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, con rabbia) “E allora smettila di menare il muflone per nuraghe….” (Lo interrompe malamente) “I danni mi devi pagare…!!!!”

173 – VAN DIM – (Perde la pazienza) “Senti, bello…” (Sbotta con rabbia) “Lo vuoi capire o no che delle tue maledette pecore io non ne so un bel niente….?!?!?”

174 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, deciso) “E allora informati….” (Lo rintuzza) “…cretino !!”

175 – VAN DIM – (Ha perso ormai il controllo) “Cretino tu…” (Ribatte con veemenza) “…e tutti i pecorai della tua risma…!!”

176 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, torvo) “Ascoltami bene,ascolta…!!”  (Controbatte nuo-

vamente) “Quindici giorni di tempo per farmi avere i soldi ti do…”

177 – VAN DIM – (Ha ripreso il controllo di se) “Signor Gavino….” (Cerca di mediare più conci-

liante possibile) “Non credo sia il caso…”

178 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA: non lo considera) “Dopo di che raduno un po’ di amici del Supramonte….”

179 – VAN DIM – (Cerca ancora di recuperare il dialogo) “Non si preoccupi…” (Lo rabbonisce) “…vedrà che in quindici giorni…”

180 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA: prosegue dritto per la sua strada) “In continente salgo..

….”

181 – VAN DIM – (Si arrampica sugli specchi: un po’ preoccupato) “Ma non è necessario, mi cre-

da…!!!”

182 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, imperterrito) “Tutte le ossa ti rompo….”

183 – VAN DIM – (Decisamente preoccupato, riesce appena a sillabare) “Ahi…!!”

184 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, con livore) “E poi le trito così fini….che dentro ad un sa

lino ti sotterrano…laaammpuuu….!!!!”

185 – VAN DIM – (Seriamente preoccupato, con voce flebile e roca) “Signor Gavino…” (Degluti-

sce pesantemente) “Non ritengo che si debba arrivare…”

186 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA: lo interrompe) “QUINDICI GIORNI HAI….!!!” (Riba-

disce furibondo a tutta voce: abbassa il tono) “Dopo di che….” (Ritorna al diapason) “UN UOMO MORTO TU SEI….!!!!!!!”

Van Dim trasale, sottolineando così che dall’altra parte del telefono Gavino Porcellanu ha interrot

to bruscamente la comunicazione.

187 – VAN DIM – (Trasale vistosamente, con una smorfia quasi dolente, a sottolineare che Gavino ha interrotto bruscamente la comunicazione) “Ouh….” (Commenta chiudendo a sua volta la comu
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nicazione e posando il telefono sulla scrivania) “Sto qui l’ha presa veramente male…!!” (Ricominci

a a passare le carte che ha davanti, soffermandosi alcuni istanti a controllare ciascuna di esse) “Chissà chi è….” (Commenta fra se con un sorriso a mezza bocca) “E cosa gli hanno combinato...!

(Continua alcuni istanti il suo lavoro in silenzio. Poi, d’improvviso si blocca: alzando di scatto lo sguardo) “E perché poi ha chiamato proprio me…!!!!” (Rimane fermo un attimo a pensare: fa spal-

lucce) “Avrà sbagliato numero…!!” (Conclude. Torna ancora a lavorare in silenzio qualche attimo,

poi si blocca di nuovo: di getto) “Si però cercava me…!!!!” (S’incupisce) “C’è qualcosa che non va.

…!!” (Considera: alla platea) “Non so ancora cosa….” (Ribadisce vagamente preoccupato) “…ma c’è qualcosa che non va….!!!!!”

                          -   S   I   P   A   R   I   O   -
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                               SECONDO ATTO

La scena rimane praticamente invariata: l’unica cosa diversa è il cartello indicante la data che ora porta quella dell’ 11 SETTEMBRE.

All’apertura del sipario, la scena è vuota: dopo qualche istante, da destra, si sentono le voci di Do-

nadel e di Walter che discutono animatamente.

1 – DONADEL – (DA FUORI A DESTRA, furioso) “Questa otta ti paghi de stacca….!!!”

2 – WALTER – (DA FUORI A DESTRA, pigolante) “Ma capooooo….!!!!”

3 – DONADEL – (Si catapulta praticamente in scena, dirigendosi come una furia alla scrivania) “Walter…” (Ribadisce ancora a muso duro) “….questa otta ti paghi de stacca…!!”

4 – WALTER – (E’ entrato subito dietro di lui, fermandosi subito dopo l’ingresso, a debita distan-

za dalla scrivania. Mogio) “Ma capooo….” (Poi, allargando le braccia e alzandosi e abbassandosi di colpo) “S’è rot….!!!”

5 – DONADEL – (Trasale) “WALTEEEEERRRRRR…….!!!!!!” (Spara a tutta voce, dirigendosi minaccioso verso di lui) “Duxentusinquanta tolle de pitua gianaaaaa….!!!”

6 – WALTER – (Decisamente affranto) “Ma capooooo…..!!!!”

7 – DONADEL – (Non lo considera: furibondo) “Tie fetu pasaa u ganciu da grù in mezu a-a ringhe

a da plancia….” (Mima l’azione con ampi gesti delle navi) “….primma de tacalu a-a braga di palets

...”(Esasperato) “Quande a grù a l’ha tiou sciù u caregu….” (Continua a mimare le azioni con gesti delle mani) “….s’è inversou tuttu u fascelaaa….!!!”

8 – WALTER – (Fa spallucce: indicandosi gli occhiali, desolato) “Nn’ ciò vist….!!!” 

9 – DONADEL – (Desolato) “E se ne semmu acortiiiii….!!!!!” (Comincia a passeggiare nervosa-

mente lungo la scena) “Tie detu a pitua a meza banchin-a da darsena….!!” (Commenta sempre fuori di se) “E oua duvian rimetila in sestu….” (Si blocca: girandosi di scatto verso Walter) “E a MI…” (Si indica, rafforzando la parola alzando il tono della voce) “….oua me tucca pagala….!!!!!”

10 – WALTER – (Desolato) “Eeeeeeeee…..” (Farfuglia appena: poi, allargando le braccia MA SENZA ALZARSI) “S’è rot….!!!!” (Scuote desolatamente la testa: ribadisce) “S’è rot…!!!!!”

11 – DONADEL – (Sempre più iracondo) “E menu male che nu s’è inversou u vapure….” (Gli ab-

baia quasi contro) “Sedunca….” (Allarga di scatto le braccia in maniera plateale: scimmiottando Walter) “…s’è rot….!!!” (Muove verso di lui: a muso duro, agitandogli le mani in faccia) “E me tu

cava pagaa anche quellu….!!!!”

12 – WALTER – (Sempre più desolato) “Ma capooooo…..!!!”

13 – DONADEL – (Ha ricominciato a passeggiare lungo la scena. Si blocca nuovamente di colpo: girandosi ancora di scatto verso Walter) “Oua vanni de cursa in capitaneria e digghe che s’avansen de faa denunsia che semmu ben tutti cumme a l’è aneta….” (Marziale, mani sui fianchi) “Mi….” (Si indica nuovamente) “…me fassu carregu di danni a-a banchin-a…” (Punta un dito accusatore verso Walter) “TI….” (Lo apostrofa, sottolineando la parola alzando il tono della voce) “….duman matin ti vee de cursa dau Canalettu….” (Comincia a contare sulle dita di una mano) “….ti t’acatti duxentu litri de solvente pe vernixe…” (Gli punta di nuovo contro il dito accusatore) “…ti te paghi a fatu-a de stacca….” (Poi, categorico) “…e ti ghe dee tantu euiu de gummiu ….” (Mima ancora l’azione con le mani) “….fin che nu ti l’ee sciolta tutta…!!!!” (Poi, quasi ringhiandogli in faccia, ancora mani sui fianchi) “Se semmu acapi-i….?!?!?!?”

14 – WALTER – (Allarga leggermente le braccia: prima di voltarsi per uscire a destra, rassegnato

) “Si capo…!!”

15 – DONADEL – (Categorico) “Oua ben…!!” (Avviandosi verso la scrivania, senza voltarsi verso Walter, e andando a sedersi) “E mia ben de nu faa di atri incastri, che nu l’è u caxiu…!!”

16 – WALTER – (S’è fermato proprio sull’uscita. Aspetta che Donadel si sieda, poi, ancora di spal

le, lo apostrofa) “Capo….!!”
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17 – DONADEL – (Distoglie gli occhi dalla scrivania, alzando lo sguardo a fulnimarlo con gli oc

chi) “Sci….?!?!?”

18 – WALTER – (Sempre di spalle) “E se le latte che contengono il solvente….” (Si gira lentamen-

te verso Donadel: desolato, allargando leggermente le braccia e ALZANDOSI e ABBASSANDOSI di scatto) “….si romp….?!?!?”

19 – DONADEL – (Lo guarda torvo) “Te ligu na pria ataccu ou collu….” (Gli risponde secco, mi-

mando l’azione con le mani ) “….e t’imbechellu in maa quande gh’e burasca…!!!”

20 – WALTER – (Trasale: quasi gemendo, sillaba appena) “Ah…!!”

21 – DONADEL – (Fa per riprendere il suo lavoro alla scrivania, ma nota che Walter rimane im-

palato sull’uscita. Con rabbia) “E derbechelite, n’assidente….” (Lo apostrofa malamente; indica l’orologio che ha al braccio) “…che l’è quexi due ue….!!!!!!”

22 – WALTER – (Voltandosi ed uscendo da destra, sconsolato) “Si capo….!!”

La scena rimane ferma qualche istante, con Donadel alla scrivania che continua a fare conti e smoccolare in silenzio, fin che a un certo punto non squilla il cellulare sulla scrivania.

23 – DONADEL – (Rimane alcuni istanti seduto alla scrivania a far di conto e smoccolare fra se, finchè il cellulare non squilla. Donadel lo guarda una prima volta con sguardo torvo, continuando poi a fare il suo lavoro senza rispondere, poi guarda prima l’orologio e, alla fine, risponde) “Imp-

ort – Export Donadel…!!”

Dall’altro capo, è nuovamente Sara Dream, la fidanzata di Robert Van Dim

24 – SARA – (DA FUORI A DESTRA, interrogativa) “Robert….?!?!?”

25 – DONADEL – (Riconosce la voce: scatta come morso da una tarantola) “Ferma li….!!!!” (Le intima categorico) “T’ho za ditu sentu viaggi che MI….” (Si indica, rafforzando la parola alzando il tono della voce) “…me ciammu Robert sulu perché quande u mee bacan u m’ha denunsiou a l’A-

nagrafe quarche auccu u s’è scordou a “o” in ta penna…!!” (Spiega mantenendo la calma: poi, agi-

tandosi) “U TEU…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…Robert nu u cunusciu…!”

(Poi, categorico) “Se nu ti riesci a treualu….” (Sentenzia prima di chiudere drasticamente la chia-

mata) “….scrivi a “Chi l’ha vistu”…!!”

Nel frattempo, durante la chiamata, da destra entra in scena MARIA che passa davanti alla scriva-

nia, lo guarda torva e poi esce a sinistra.

26 – DONADEL – (Posa il telefono sulla scrivania quasi con violenza: scuro) “N’asidente…!!!!” (Sacramenta fra se a tutta voce. Riprende poi a lavorare per qualche istante CONTINUANDO A FARE CONTEGGI E SACRAMENTANDO FRA SE IN SILENZIO fino a quando il telefono non ri-

comincia a squillare) “E dai….!!!!” (Commenta torvo fra se a voce alta: controlla l’orologio, fa spallucce e prosegue nel suo lavoro senza rispondere)

Dopo qualche istante, da sinistra, fa capolino in scena Maria.

27 – MARIA – (Fa capolino da sinistra in scena, spuntando solo con la testa: decisa, a gran voce, prima di sparire nuovamente fuori scena) “Telefunu….!!!”   
28 – DONADEL – (Con stizza, senza interrompersi ne tanto meno rispondere) “Ho sentiu…” (Ab-

baia quasi, sgradevolissimo) “Sun miga nesciu….!!!!”

29 – MARIA – (Lascia passare ancora qualche istante, poi, sporgendosi nuovamente in scena con la testa da sinistra e scomparendo subito dopo, a tutta voce) “E alua rispundi…” (Lo incalza) “….

macarun…!!!!!”
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 30 – DONADEL – (Alza la testa: rimane un lungo attimo a guardare verso sinistra, interdetto, poi agguanta il telefono e con rabbia, rispondendo alla chiamata e chiudendo subito dopo la comunica

zione) “Ma vanni a cà du diau….” (Abbaia nuovamente) “…beroda…!!!!!!”

Un attimo dopo, da sinistra, fa il suo rientro in scena Maria.

31 – MARIA – (Rientra in scena da sinistra: ha la giacca e la borsa a tracolla. Passando davanti a Donadel, seduto alla scrivania) “Il trillo del diavolo…” (Sentenzia canzonandolo. Poi, indicandogli il telefono alla sua faccia stranita, prima di riprendere il suo cammino verso l’uscita di destra)“Nic

colò Paganini…!!!”

32 – DONADEL – (Bofonchia qualcosa di non simpatico verso Maria  per la presa in giro, poi la blocca) “E oua se peu savei dunde ti vee….?!?!?!?”

33 – MARIA – (Si blocca: girandosi lentamente verso Donadel, feroce) “A levame a ciù grossa…!”

(Si indica l’orologio che ha al polso) “Che anche anch’eu emmu passou due ue zà da na posa…!!”

34 – DONADEL – (Irritato) Cose l’è….” (La rampogna) “T’ieu fate pagaa i straordinai…?!?!?”

35 – MARIA – (Piccatissima) “NU….” (Ribatte a tutta voce, prima di avviarsi e uscire a destra) “Euggiu sulu levame in poo d’en te sta gaggia de ‘mbreghi….!!!!”

Maria esce velocemente da destra lasciando Donadel a guardarla uscire allibito.

36 – DONADEL – (Rimane per un lungo istante a guardare allibito verso destra, poi si rianima)

“Figeu…” (Commenta fra se, sorridendo con commiserazione) “A cuntale in giu nu see credieiva nisciun…!!!”

Donadel riprende guarda l’orologio, fa una smorfia, e poi comincia a riassettare le carte. Non si ac

corge che, alle sue spalle, l’armadio si apre lentamente e che, altrettanto lentamente, ne esce con a-

ria severa Totuzzo Cammarata.

37 – TOTUZZO – (Apre lentamente la porta dell’armadio: si assicura dapprima che Donadel, as-

sorto nei suoi conteggi, non lo noti, poi che nei dintorni non ci sia nessuno. Dopo di che, lentamen-

te esce, dall’armadio e si avvicina con passo felpato e fare circospetto alla scrivania. Arrivato a due passi da Donadel che non si è assolutamente accorto di nulla, si allunga verso di lui e, con vo-

ce bassa e quasi suadente, lo saluta) “Buongionno….!!!”

38 – DONADEL – (Salta sulla sedia) “Ooouuhhh…!!” (Gli sfugge un urlo di spavento) “E ti chi tie

…???” (Chiede concitato) “De dunde tie passou…????” (Fa per alzarsi: alzando il tono della voce) “Amia che…”

39- TOTUZZO – (Si allunga verso di lui sulla scrivania: mettendosi un dito al naso) “Sssssccccctttt

tt….!!!!!” (Lo invita con voce bassa ma ferma) “Non gridare….” (Lo esorta: scosta il panciotto fa-

cendo apparire il calcio di un grosso revolver) “Non ti conviene…!!!”

40 – DONADEL – (Rimane impietrito alla vista dell’arma: torna a sedersi) “Sci ma….” (Degluti-

sce pesantemente) “Cose…..” (Prova a chiedere con voce tremolante, decisamente spaventato) “Co

se tieu da mi….?!?!?!”

41 – TOTUZZO – (Sempre con voce quasi suadente) “Solo fare due discossi con tia…!!” (Lo apo-

strofa. Prende una sedia, si siede accanto a lui) “Tu sei Robert, vero…??”

42 – DONADEL – (Meccanicamente, con un gesto affermativo del capo) “Sci…!!” (Poi, di getto, alzando un dito e cercando di alzarsi in piedi) “Ma sulu perché an sbagliou all’anagrafe…!!”

43 – TOTUZZO – (Fa il classico verso di diniego dei siciliani con la bocca) “N’stzu…!!” (Gli posa una mano su una spalla, spingendolo nuovamente a sedere) “Me fotte assai a mia dell’Anagrafe..!!”

44 – DONADEL – (In ambasce) “Ah beh…!!” (Cerca di controbattere) “Seeee…..” (Con uno sten-

tato sorriso, allargando le braccia) “Se tiu dixi ti….!!!”
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45 – TOTUZZO – (Va subito al sodo) “Piuttosto…” (Esordisce con cantilenosa calma) “Quaccuno da molto lontano…” (Allarga leggermente le braccia) “Un carico motto impottante doveva spedicci

…” (Cambia atteggiamento: feroce, bruciandolo con lo sguardo) “E a tia l’aveva affidato…”

46 – DONADEL – (Stupito e impaurito) “In caregu…?!?!?” (Interdetto) “Che caregu….?!?!?”

47 – TOTUZZO – (Riprende la sua aria apparentemente pacata) “E quel carico….” (Allarga un braccio) “…mai ci arrivò…!!”

48 – DONADEL – (Cerca di ribattere) “E ma bezeugna…”

49 – TOTUZZO – (Non lo considera: con estrema durezza, quasi sibilando) “Dov’è….?!?!?!?”

50 – DONADEL – (Leggermente seccato) “Ma basta che ti me digghi de cose se tratta e vaggu a dumandalu au magazinee….!!” (Fa per alzarsi) “Ansi…” (Propone acquistando sicurezza e indi-

cando con un braccio l’uscita di destra) “…gh’anemmu sub….”

51 – TOTUZZO – (Non muove un muscolo: estrae il pesante revolver e lo spiana davanti al muso di Donadel. Glaciale, ripete solo, a voce leggermente più alta) “Dov’è….?!?!?!”
52 – DONADEL – (Si blocca: pallando gli occhi, con voce roca e terrorizzata) “Ma amigu…” (Pro

va nuovamente a protestare) “….se nu so de cose….”

53 – TOTUZZO – (Imperturbabile) “Picciotto….” (lo apostrofa: alza il cane della pistola) “…vuoi morire….?!?!?!?”

54 – DONADEL – (Terrorizzato, allarga le mani davanti alla canna dell’arma) “NU….!!!!!” (Spa-

ra a tutta voce) “Nu ghe tegnu propriu….!!!!!”

55 – TOTUZZO – (Ancora senza battere ciglio) “E allora….” (Ripete ancora una volta: abbassa con la mano libera quelle di Donadel e gli punta nuovamente l’arma in faccia) “….dov’è…?!?!?”

56 – DONADEL – (Disperato, quasi implorando) “Ma cose….?!?!?!?!”

57 – TOTUZZO – (Si alza: posandogli una mano su una spalla e rimettendolo a sedere) “Le ammi.

…” (Si china su di lui e gli infila quasi la canna della pistola in una narice) “….cuiunazzu…!!!!”

58 – DONADEL – (Trafelato e sbigottito, a tutta voce) “AAAARRRRMMMIIII…..?!?!?!?!?”

59 – TOTUZZO – (Con un sorriso canzonatorio) “Già….” (Poi, feroce) “Ammi….!!!!!”

60 – DONADEL – (E’ in panico totale) “Sci…sciu…scia…” (Comincia a farfugliare senza senso) “Scia sci sciaa….!!!!!”

61 – TOTUZZO – (Sospira profondamente) “Ho capito…!!” (Conclude) “Poo culo me pigghiasti..!

62 – DONADEL – (Cerca disperatamente di spiegarsi) “NUUUUUU…..!!!!” (Si oppone disperata

mente a tutta voce) “Nu me permetieiva mai de….”

63 – TOTUZZO – (Lo afferra per la collottola) “Ma ora due passi in darsena ci facciamo….” (Lo al

za quasi di peso, spingendolo verso l’uscita di destra) “Il mare è grosso….” (Lo incalza) “…un po-

co di scossoni ci pigghiamo….”

64 – DONADEL – (Cerca disperatamente di difendersi) “Scia me credde, sciu….” (Argomenta con quanta forza ha) “De armi mi nu ne so ninte….!!!!”

65 – TOTUZZO – (Non lo considera: spingendolo a forza fuori da destra) “Può dassi che ti tonna la memoria, eh….!!!!”

66 – DONADEL – (Disperatissimo, prima di sparire fuori da destra) “Agiutuuu…..!!!!” (Implora a squarciagola) “Tie pigiou l’ommu sbaglioooooouuuuuuu……!!!!!!!!”

67 – TOTUZZO – (Prima di spingere Donadel definitivamente fuori da destra e uscire a sua volta) “E cammina….” (Lo esorta feroce) “….minchiuzzu….!!!!!”

La scena rimane vuota per alcuni istanti, poi, da destra, entra in scena Van Dim accompagnato da Maria.

68 – VAN DIM – (Entra per primo, precedendo Maria. Ha con se la solita borsa/valigetta e non ha più il cappello in testa) “Signorina Maria….” (La apostrofa girandosi leggermente e continuando a camminare fino alla scrivania) “Ma cos’è quell’orrendo colore giallo che copre la banchina…??”

69 – MARIA – (Ha ancora la giacca e la borsetta: sta rientrando dalla pausa pranzo. Fa spalluc-
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ce) “Oh….” (Risponde proseguendo fino alla scrivania e fermandosi di fronte ad essa) “U l’è u Walter cu n’ha cumbinou un-a de seu….!!”

70 – VAN DIM – (Si siede alla scrivania: interdetto) “Walter….?!?!?”

71 – MARIA – (Posa la borsetta sulla scrivania) “E sci….” (Si toglie la giacca) “…u magazinee…

…!!” (Spiega) “Povou omin….” (Si mette la giacca sul braccio e raccoglie la borsetta) “U l’è orbu e anche in poo gnollu…” (Allarga leggermente le braccia) “Ogni tantu, in tu scaregaa a roba….” (Si stringe nelle spalle) “…u se sbaglia a mette i ganci de braghe e u l’inversa tuttu u fascelaa….” (Poi comincia ad avviarsi verso l’uscita di sinistra) “Stamatin a l’ea pitua giana…!!!”

72 – VAN DIM – (La ferma sull’uscita: cominciando a estrarre i suoi fogli dalla borsa) “Allora non è il caso….” (Si volge leggermete verso di lei) “….di affidargli le operazioni per il materiale che dovrei scaricare e poi ricaricare io…!!”

73 – MARIA – (Fa ancora spallucce) “Basta can u segge roba fragile…!” (Si muove per uscire: si blocca. Sorniona, prima di uscire a sinistra) “O bumbue a man….!!”

La scena rimane ferma alcuni istanti, con Van Dim che finisce di svuotare la sua borsa. Poi Van Dim comincia il suo lavoro.

74 – VAN DIM – (Finisce di svuotare la borsa, scuotendo leggermente la testa e ridacchiando sor

nione. Poi comincia a sfogliare i documenti e, di colpo, si fa serio) “Bene…!!” (Commenta fra se) “Il carico è arrivato stamattina come doveva…” (Si ferma su un foglio) “Queste sono le bolle…” (Si ferma un attimo. Alza lo sguardo verso la platea: con un sorriso beffardo) “Quelle ufficiali…!!!” (Continua a sfogliare le carte) “Pale….” (Legge a mano a mano che scorre i fogli) “…badili….pic-

coni….” (Si ferma su un foglio: ci punta il dito sopra) “Da Durban…” (Allarga la mano) “…a Ge-

nova…!!” (Gira i fogli che gli rimangono da visionare) “Da Genova….” (Alza ancora lo sguardo verso la platea: ancora con un ghigno beffardo) “….non a Palermo come dovrebbe….” (Allarga leggermente le braccia) “….ma a New York…!!!!” (Si allunga all’indietro sulla sedia, mettendo le mani dietro la nuca: con soddisfazione) “Con buona pace di cosa nostra…!!!!” (Rimane in quella posizione, gongolando beatamente, per qualche attimo, poi, di colpo, si scuote) “Accidenti, però…”

(Si riposiziona a sedere) “A quest’ora Sara avrebbe già dovuto chiamarmi per confermare la disponi

abilità sul conto dei soldi necessari a pagare il viaggio….!!!!” (Afferra con rabbia il cellulare sulla scrivania, compone nervosamente un numero, si porta l’apparecchio all’orecchio) “Macchè…!!!!” (Getta con rabbia il telefono sulla scrivania) “Da qui non si riesce a chiamare…!!!” (Fa spallucce) “E da fuori chiamare è un rischio…” (Considera) “Quella gente ha orecchie anche nei muri…!!!!”

(Sbuffa pesantemente) “Maledettissima la Tim e le sue offerte promozionali del menga…” (Sbotta) “E maledettissimo quel pitocco di Dondarel…Donadel…o come cavolo si chiama…!!”

In quel momento, squilla il cellulare sulla scrivania

75 – VAN DIM – (Trasale: scatta con la mano verso il telefono, afferrandolo con ansia e rispon-

dendo trepidante, a tutta voce) “SARA…..?!?!?!?!?”

Ma la voce dall’altra parte è ancora quella di Gavino Porcellanu.

76 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, monocorde) “Gavino Porcellanu….” (Risponde) “Sardo di Oristanu…!!!!”

77 – VAN DIM – (S’imbestialisce: anch’egli a tutta voce) “AAANNNCOOORAAAA…?!?!?!?”

78 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, deciso) “E’ inutile che stai a questionare….” (Ribatte con terribile cocina sarda) “I danni mi devi pagare…!!” 

79 – VAN DIM – (Perde la pazienza) “Ascolta, amico….” (Controbatte feroce) “Ti ho già detto più di una volta che delle tue maledettissime pecore io non ne so nulla…!!!” (Fa una brevissima pausa:
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poi, schiumando rabbia) “Se non la vuoi capire e vuoi insistere, allora scrivi…” (Lo incalza in malo modo) “…che poi ci pensano i miei avvocati a romperti le corna…!!” (Furibondo, conclude) “Ci sia

mo capiti….” (Sbaglia clamorosamente il cognome) “….signor Porcellino…?!?!?”

80 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, quasi strascicando le parole, con livore) “Io….?!?!?” (Re

plica furibondo) “Porcastru malidittu e puzzolente cume na fogna tu, sarai…!!!!”

81 – VAN DIM – (Con altrettanto livore) “Ma come ti permetti, pecoraio analfabeta…!!!” (Scatta in piedi: furioso) “Non ti permettere mai più di rompermi le tasche…!!”

82 – GAVINO – (DA FUORI A DESTRA, impassibile) “Non le tasche…” (Obbietta con ovvietà) “Le ossa ti rompo…!!!” 

83 – VAN DIM – (Interrompendo la comunicazione con furia) “Ma va al diavolo…” (Sbatte con rabbia il telefono sulla scrivania) “….caprone…!!!!!”

In quel momento, da sinistra, rifà il suo ingresso in scena Maria.

84 – MARIA – (Entra da destra: ha delle pratiche in mano. Transitando davanti alla scrivania, sor

niona, apostrofa Van Dim indicando il cellulare) “Il trillo del diavolo….!!!”

85 – VAN DIM – (Si sta sedendo, assorto. Distratto dal commento di Maria solleva la testa) “Eehh

hh….?!?!?!?”

86 – MARIA – (Si ferma solo un istante. Prima di riprendere il suo percorso ed uscire da destra, ancora con un sorriso sornione e con ovvietà, allargando leggermente un braccio) “Nicolò Pagani-

ni…!!!!”

87 – VAN DIM – (Stizzito, la manda platealmente al diavolo con un cenno del braccio) “Ma vai via…!!!” (Le biascica dietro. Poi scatta come chi si è ricordato improvvisamente di qualcosa) “Ah

….!!!” (La richiama) “Signorina Maria….!!” (Ripete il richiamo a voce più alta un secondo dopo) “Signorina Maria….!!!”

88 – MARIA – (Riappare in scena da destra dopo un istante) “Prinsipaa….?!?!?”

89 – VAN DIM – (Fa un lieve cenno di ringraziamento con il capo, dispensandole un leggero sorri

so) “Dica a quel Walter…” (Allarga leggermente le braccia) “....visto che è lui il magazziniera….” (Ha un’espressione vagamente desolata) “…di cominciare a scaricare quelle casse di cui avevamo parlato…!!”

90 – MARIA – (Voltandosi per uscire) “Subetu…!!”

91 – VAN DIM – (La blocca con la voce: con un significativo gesto della mano) “Facendo MOL-

TA….ATTENZIONE….” (Da risalto alle parole alzando il tono della voce e scandendole quasi) “….a non combinare guai…!!!”

92 – MARIA – (Con un ampio sorriso) “Tranquillu….” (Lo rassicura) “…basta ca nu segge roba fragile o….”

93 – VAN DIM – (La interrompe) “Bombe a mano…!!” (Facendole un gesto eloquente per invitar-

la ad andare) “Me lo ha già detto, signorina Maria….” (La rassicura a sua volta) “Me lo ha già det-

to…!!”

94 – MARIA – (Assume un’espressione corrucciata: fa un vago cenno di assenso col capo e poi si volta per uscire. Si blocca: girandosi lentamente verso Van Dim) “A prupoxitu, prinsipaa…” 

95 – VAN DIM – (Distoglie lo sguardo dai fogli che ha davanti) “Si…??”

96 – MARIA – (Serissima) “Vueiva dighe che pe quellu de primma …” (Lo apostrofa indicando il cellulare sul tavolo con un cenno del capo) “U nu l’ea in cravun…” (Categorica) “…e-en pegue

…!!!!” (Poi, con un ghigno soddisfatto, prima di uscire da destra) “Scignuria, sciu Tin Ton…!!”

Van Dim rimane qualche attimo fermo, allibito, guardando Maria uscire. Poi si scuote e prova ad andare avanti con il suo lavoro.

97 – VAN DIM – (Si scuote: scrolla nervosamente la testa) “Non ci siamo…!!!” (Borbotta fra se, 
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decisamente preoccupato) “Sarà opportuno che concluda velocemente l’operazione…” (Riprende a far passare i fogli che ha davanti) “…chiuda bottega…” (Si ferma: pensieroso, verso la platea, agi-

tando un dito quasi a confermare le sue parole) “….e tagli la corda…!!!!” (Guarda nervosamente l’orologio, poi il cellulare posato sulla scrivania: con rabbia) “E chiama…” (Sibila poi) “…porca miseria…!!!!”

Van Dim si china sui fogli, mascherando a stento un gesto di fastidio e prova a riprendere il suo la-

voro, ma è immediatamente interrotto dall’ingresso in scena di Silvio Brambilla.

98 – SILVIO – (Entra in scena da destra. E’ una persona sulla quarantina dall’aspetto giovanile e dal fare eccessivamente cordiale e confidenziale. Indossa un abito chiaro, una camicia chiara aper-

ta al collo, una cravatta assurda allentata parecchio ed ha con se una borsa/valigetta. Sia la giacca che la camicia sono visibilmente stazzonati, come per chi vorrebbe apparire elegante. Irrompe in scena con impeto, incurante di annunciarsi o chiedere permesso. Appena oltre l’ingresso, invece, spara a tutta voce) “SALVEEE….!!!!!!!”

99 – VAN DIM – (Trasale) “Mio Dio….” (Ansima quasi vedendo Silvio: preoccupato) “…e questo

….?!?!?”

100 – SILVIO – (Si dirige senza indugio alla scrivania) “Sono Silvio Brambilla….” (Scosta una se-

dia, si siede davanti a Van Dim: con spiccato intercalare milanese, fa partire il braccio di scatto tendendogli la mano) “Cum l’è che la va….?!?!?!”

101 – VAN DIM – (Lo guarda interdetto) “Sa….salve…!” (Replica stentato, senza entusiasmo. Poi

indagatore) “Ci conosciamo….?!?!?”

102 – SILVIO – (Si allarga in un sorriso esagerato) “Eccome no…!!!!” (Risponde con eccessivo en

tusiasmo) “Chi l’è che qua in riviera….” (Si allunga sulla sedia, facendo roteare un braccio intorno a se) “….non conosce il sciur Brambilla….?!?!?”

103 – VAN DIM – (Secco) “Io…!!”

104 – SILVIO – (Per nulla intimorito) “E fai maleeee….!!!!” (Replica agitandosi convulsamente da

vanti a Van Dim) “Perché il Brambilla…” (Agita nuovamente un dito intorno a se) “….qua in rivie-

ra….” (Deciso, come se dicesse la cosa più scontata e importante del mondo) “…cià su la villa, eh..

…!!!”

105 – VAN DIM – (Interdetto) “Eeeeeeeee…….” (Chiede guardingo) “….che cosa posso fare io....

(Lo indica tendendo il palmo della mano aperta) “…per il Brambilla…?!?!?”

106 – SILVIO – (Categorico, con ovvietà) “Niente…!!!”

107 – VAN DIM – (Comincia a innervosirsi) “E allora potrei sapere…” (Chiede con fastidio) “…..

perché IL BRAMBILLA…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…si è catapultato nel mio ufficio…” (A muso duro) “…ne invitato ne annunciato…” (Conta sulle dita) “…a sgonfiarmi gli attributi…?!?!?”

108 – SILVIO – (Convinto, con entusiasmo) “Ma perché sono io che posso fare qualcosa per te….” (Gli affibbia una poderosa pacca al braccio, all’altezza della spalla) “….pirla…!!!”

109 – VAN DIM – (Accusa il colpo: ha una smorfia di dolore) “Aahhh…!!!” (Sbuffa pesantemente

“E che cosa…” (Chiede decisamente seccato, massaggiandosi la spalla colpita) “…oltre a cercare di mandarmi all’ospedale…??”

110 – SILVIO – (Pronto e deciso) “Presto detto…!!” (Prende la valigetta/borsa che ha con se e la mette sulla scrivania) “Come sai…” (La apre) “…io c’ho la villa su a Portofino…” (Tira fuori dei documenti) “Ma non sono riuscito a trovare un posteggio per il mio yachtino…” (Si sporge legger-

mente verso Van Dim) “Roba da poco…” (Confidenziale) “…cinquanta metri…!!” (Richiude la vali

getta/ borsa) “Io adesso rilevo una parte delle tue attività qui in porto….” (Posa la valigetta/borsa ai piedi della scrivania) “Diciamo il cinquantun per cento della ditta…” (Cava di tasca una penna e comincia a firmare i fogli che ha davanti) “…e alla parte di banchina che mi spetta come compro-

prietario della ditta…” (Alzando le mani, con un larghissimo sorriso, entusiasta) “…ci attracco lo 
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yachtino….quando vengo a Portofino…!!!” (Assestandogli un’altra poderosa manata all’altra spal

ta, con fare sornione) “T’è capì…cicetti….?!?!?”

111 – VAN DIM – (E’ preparato: attutisce il colpo irrigidendo la spalla) “Fammi capire…” (Chie-

de incuriosito) “Lasceresti qui lo yacht e poi….” (Scuote la testa incredulo) “….come ci arrivi a Por

tofino….” (Ilare) “….col teletrasporto…?!?!?”

112 – SILVIO – (Sta continuando a firmare fogli: distrattamente, con ovvietà) “Col mercedes…!!”

113 – VAN DIM – (Trattiene a stento l’ilarità) “O beh….” (Commenta sarcastico) “Se ti piace farti dieci ore di coda in autostrada tutte le settimane…” (Allarga le braccia) “…fai pure…!!!”

114 – SILVIO – (Sta firmando l’ultimo foglio) “Ma che autostrada, pirla….” (Ribatte rassettando tutti i fogli che ha firmato) “La galleria…!!!!”

115 – VAN DIM – (Assolutamente incredulo) “La gall….?!?!?!?!”

116 – SILVIO – (Tronfio) “Faccio fare una bella galleria sottomarina che collega la mia parte di banchina fino davanti alla porta della villa…” (Spiega con assoluta ovvietà) “Col mercedino….” (Allarga le braccia) “Venti minuti e sei arrivato…!!” (Batte le mani e poi tende un braccio verso Van Dim) “E tel lì che il problemino l’è bello e risolto…!!!!”

117 – VAN DIM – (Rimane un attimo a fissarlo stranito, poi) “Scusa un po’, Brambilla…” (Lo apo

strofa: si allunga verso di lui) “Detto fra noi…” (Confidenziale) “In tutta confidenza….”

118 – SILVIO – (Si allunga a sua volta verso Van Dim: con un sorriso esagerato) “Eh…!!!”

119 – VAN DIM – (Imperturbabile, serissimo) “Da quale manicomio sei evaso….?!?!?!?”

Silvio rimane un attimo interdetto, gelato dalla domanda provocatoria di Van Dim, ma si riprende immediatamente.

120 – SILVIO – (Rimane spiazzato: di colpo, gli muore il sorriso sulle labbra) “Ah…!!” (Sillaba appena. Ma l’imbarazzo dura solo un attimo. Prorompe in una fragorosa risata) “Ahahahahahaaa

…….!!!!!” (Si blocca: gesticolando) “L’idea pazza….il manicomio…!!!!” (Gli appioppa un’altra vigorosa manata al lato della spalla) “T’è capì il sciur Robert…!!!”

121 – VAN DIM – (Non se l’aspetta. Accusa il colpo) “Ahia…!!” (Sobbalza con un’espressione di dolore. Poi, con un moto di fastidio) “Ma porca…!!!”

122 – SILVIO – (Eccessivo, come sempre) “Bravo Robert…!!” (Lo indica con un dito, rivolgendo-

gli un sorriso esagerato) “C’hai su dello spirito, eh…!!” (Poi, deciso) “Ma ora…” (Prende i fogli che ha firmato) “…concludiamo, eh…!!” (Li allunga davanti a Robert) “Qui c’è il contrattino…” (Sornione, imitando con una mano il gesto di scrivere) “Una firmettina, eh…!!” (Mette una mano nella tasca interna della giacca) “E qui…” (Tita fuori un fascio di foglietti abbastanza spesso) “…

ci son le cambialete…!” (Lo guarda serio) “Ueh….” (Chiarisce serio) “Centomila euro, eh…!!!!” (Poi, abbandonandosi sulla sedia, con espressione tronfia e soddisfatta) “Dilazionati….in ventino-

ve anni…!!”

123 – VAN DIM – (Lo guarda stranito) “Senti un po’…” (Lo apostrofa decisamente seccato) “Ti droghi….?!?!?!?”

124 – SILVIO – (Scatta nuovamente a sedere) “Ma noo…ma nooo…” (Gli spara contro il braccio a mo di lancia)  “E’ per le tasse….” (Spiega, stupito che Van Dim non abbia capito al volo) “La Fi-

nanza…!!!!” (Poi, allungandosi verso di lui, fra l’incredulo e lo stupito) “Non mi dirai che tu fatturi tutto, eh….?!?!?”

125 – VAN DIM – (Sospira profondamente) “Brambilla…” (Lo apostrofa poi) “Io ti ho ascoltato per pura cortesia…” (Si allunga verso di lui: sornione) “Ma non pretenderai mica che ti prenda sul serio, vero…?!?!?”

126 – SILVIO – (Balza in piedi) “Ueh, cicetti….” (Lo apostrofa a sua volta malamente) “Guarda che il Brambilla è una persona seria, eh…!!” (Ritto in piedi, marziale) “Il Brambilla…” (Si indica battendosi una mano sul petto) “…a Milano…” (Indica verso l’alto con un dito) “…c’ha su la fabri-

cheta…!!” (Agita vorticosamente il dito. Poi, indicando il numero con le dita) “Con sei operai…!!!”

(bandadeimisci@libero.it)                                                                                        24

127 – VAN DIM – (Imperturbabile) “Ho capito…” (Sentenzia categorico) “Il Brambilla è un morto di fame che ci prova…!!!”

128 – SILVIO – (S’imbestialisce) “Ueh, punciun…” (Gli agita vorticosamente una mano davanti al

la faccia) “…bada come parli, eh…!!!!” (Gli ringhia quasi in faccia) “Che il Brambilla….” (Agita ancora vorticosamente il dito intorno a se) “….qua in riviera c’ha su la villa…!!” (Poi, deciso) “E CHE….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….villa…!!!!”

129 – VAN DIM – (Ha spostato i fogli che aveva davanti e ha ricominciato a sfogliare fra le sue carte) “Si…” (Commenta sarcastico) “La cucina è a Portofino e il tinello a Santa Margherita !!”

130 – SILVIO – (Torvo) “Di, barbun…” (Poggia le mani sulla scrivania) “Scommettiamo che ti compro…?!?!?”

131 – VAN DIM – (Solleva lo sguardo: gelido) “Scommettiamo che invece….” (Sibila quasi) “…ti riprendi i tuoi scartafacci….” (Gli indica con lo sguardo i fogli sul tavolino) “…e te ne torni di cor-

sa a Milano…?!?!?”

132 – SILVIO – (Perde la calma: furioso) “Guarda bene come parli, perché il Brambilla….”

133 – VAN DIM – (Non lo considera: riabbassando lo sguardo sul suo lavoro, a voce alta) “Signo

rina Maria…!!”

134 – SILVIO – (Imperterrito, quasi in contemporanea, continua la sua filippica) “…qui in riviera lo conoscono tutti…”

135 – VAN DIM – (Senza alzare lo sguardo, a voce solo un po’ più alta) “Signorina Maria….!!!!!”

136 – MARIA – (DA FUORI A DESTRA, con voce scocciata) “E vegnuuuu…!!” (Entrando in sce-

na con passo deciso ma flemmatico, a Van Dim) “Prinsipaa….?!?!?”

137 – VAN DIM – (Alza lo sguardo su Maria: gelido) “Il signor Brambilla….” (Lo indica) “…vor-

rebbe uscire ma non ricorda più la strada…” (Indicando l’uscita di destra) “Gliela può indicare..?!?

138 – MARIA – (Secca, prendendo Brambilla per un braccio e girando sui tacchi per uscire) “Sens’atru…!!”

139 – SILVIO – (Liberandosi malamente della presa di Maria, quasi isterico) “Ueheheheheiiiii…!”

(A Maria, furioso) “Guarda strega che il Brambilla non si fa buttare fuori da nessuno, eh…!!!!!”

140 – MARIA – (Lo guarda solo un attimo scettica, poi, AFFERRANDOLO PER LA CRAVATTA E GIRANDOLA DIETRO LE SPALLE, trascinandolo fuori di schiena, imperturbabile) “E anemu….

lambardan….!!!”

141 – SILVIO – (Uscendo da destra, trascinato via da Maria, quasi soffocando, furibondo ma in-

comprensibile nel parlare, cercando disperatamente con le mani di evitare la stretta al collo) “Ngfuu…mghmu…nghufugu….!!!”

Van Dim osserva Maria trascinare fuori il malcapitato Brambilla, poi riprende il suo lavoro.

142 – VAN DIM – (Sbuffa pesantemente) “Uffaaaa….!!!!” (Borbotta fra se, nervoso) “E’ mai possi

bile che da quando sono arrivato a Genova riesca a fare solo collezione di stupidi….?!?!?” (Si la-

menta a voce alta) “Mi si attaccano come se avessi addosso il miele…!!!” (Muovendosi, urta acci-

dentalmente la valigetta/borsa di Brambilla che è rimasta ai piedi della scrivania) “Che diavolo…”

(Sacramenta. Si abbassa: la vede) “Ah…” (Commenta fra se) “La valigetta del furbone…!!” (Di-

strattamente, riprendendo il suo lavoro) “Signorina Maria…!!!” (Chiama senza ottenere risposta. A voce leggermente più alta, dopo qualche attimo) “Signorina Maria….!!!!!”

143 – MARIA – (Entrando in scena da destra e fermandosi appena dopo l’ingresso) “Prinsipaa…?

144 – VAN DIM – (Distrattamente) “Il milanese ha lasciato qui la valigetta…” (Gliela indica) “Ve-

da un po’ di toglierla dai piedi…!!”

145 – MARIA – (Muovendo decisa verso la scrivania) “Subetu…!!”

Maria va alla scrivania e prende la valigetta, dopo di che si dirige all’armadio, lo apre e la scara-

venta dentro richiudendo poi la porta e uscendo a destra senza profferire parola.

(bandadeimisci@libero.it)                                                                                        25

146 – VAN DIM – (Rimane a guardarla imbambolato. Poi, scuotendo leggermente la testa) “Però..

…!!” (Commenta con un sorriso beffardo) “L’intraprendenza non le manca di sicuro…!!” (Poi tor

na ai suoi fogli) “Allora…” (Ricomincia riprendendo a passarli in rassegna) “Vediamo il carico rea

le…” (Prende il primo foglio) “Mitragliette skorpion….” (Conta qualche istante sul foglio aiutando

si con una matita) “Sei casse…!!” (Passa ad un altro foglio) “Kalashnikov….” (Ripete il conteggio

“Quindici casse….” (Prende un terzo folio) “Bombe a mano….” (Conta un’altra volta) “Tre casse..

…” (Fa per prendere un quarto foglio: si blocca. Trasale) “Bombe a mano….?!?!?!?” (Rantola qua

si con un moto di panico. Rimane un attimo immobile, lo sguardo fisso nel vuoto verso la platea, poi recupera il foglio appena controllato, lo guarda velocemente, sgrana nuovamente gli occhi in fronte alla platea. Un attimo dopo, balza in piedi come una molla e, uscendo a gran velocità da de-stra, a tutta voce, decisamente preoccupato) “WAAAALLLTTTEEERRRRR…….!!!!!!!!!!!!”

La scena rimane vuota per qualche istante, poi, ancora da destra, fa il suo ingresso Ofelia.

147 – OFELIA – (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce) “ROBERT….!!!!!!!!!!” (Passano alcuni i-

stanti e fa il suo ingresso in scena, accigliata e con passo veloce e pesante. Si ferma a centro scena: ancora a voce molto alta) “Rooobeeeert….!!!!!!” (Rimane ferma, una mano a reggere la borsa a tracolla e l’altra sul fianco, tamburellando a terra con un piede. Allarga le braccia: desolata) “Boh

…!!!” (Commenta fra se. Riparte di gran passo verso sinistra. Uscendo, ancora a tutta voce) “ROO

BEEERT….!!!!!!”

La scena rimane ancora vuota oer qualche istante, poi, sempre da destra, fa il suo ingresso Sara Dream, la fidanzata di Robert Van Dim.

148 – SARA – (Entra da destra, con passo cauto e circospetto. E’ una ragazza giovane, vestita spo

rtivamente, e anche lei ha la borsa a tracolla) “Robert…!!” (Chiama a mezza voce, guardandosi guardinga intorno e fermandosi appena oltre l’ingresso. Rimane ancora qualche stante immobile, poi avanza fino alla scrivania. Controlla i carteggi che vi sono sopra senza capirci gran che) “Boh.

…!” (Commenta a sua volta. Si sposta fino a centro scena fermandosi. Allargando il braccio libero, alla platea, stupitissima) “It’s impossible…” (Commenta stranita: con aria preoccupata, scuotendo la testa, con marcato accento inglese) “Non è possibile…!!!!” (Si avvicina all’armadio sul fondo, lo apre, vi guarda dentro richiudendo la porta con un’espressione di meraviglia. Avanza ancora verso centro scena, fermandovisi spalle all’uscita di sinistra: questa volta a tutta voce, ripete ancora) “ROBERT….DARLING…..DOVE SEI….?!?!?!?”

Un attimo dopo da sinistra, si catapulta in scena come una furia una spiritata Ofelia.

149 – OFELIA – (Si catapulta in scena da sinistra come una furia: vede Sara, si blocca all’altezza della scrivania. Mani sui fianchi, furiosa, a tutta voce) “AHAAAAAA….!!!!!!”

150 – SARA – (Spaventatissima, trasale) “Aaaahhhh…!!!” (Si lascia sfuggire un grido di spavento. Scatta in avanti quasi per inezia fermandosi solo all’altezza dell’uscita di destra e rantolando fra se

“My God…!!!!”

151 – OFELIA – (Rimane immobile mani sui fianchi: con astio, la apostrofa) “Buongiorno…!!!”

152 – SARA – (Ancora spaventata, a Ofelia) “Buo…buongiorno, miss…” (Fa qualche passo verso di lei) “Io sono Sara Dream….” (Prova a tendere la mano verso Ofelia a cercare la stretta) “…the girlfriend di Robert….!!” (Timidamente, quasi in imbarazzo) “Sa dirmi dove posso trovarlo…??”

153 – OFELIA – (Sostenuta) “Robert, eh…!!”

154 – SARA – (Timidamente) “Robert…” (Ribadisce stupita) “…yes…!!”

155 – OFELIA – (Muove a passi lenti ma decisi verso di lei) “E saresti Sara Dream la fidanzata di Robert, eh..?!?!”
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156 – SARA – (Sempre più stupita) “Your girlfriend…” (Ribadisce) “….yes…!!!!”

157 – OFELIA – (Categorica: sentenzia) “Impossibile….!!”

158 – SARA – (Non capisce: interrogativa) “Perché…?!?!?”

159 – OFELIA – (Avanza ancora fino ad arrivargli a un passo) “Perché io sono Ofelia Giacosa….”

(Gli sibila quasi in faccia con livore: a tutta voce) “SUA MOGLIE….!!!!!!”

160 – SARA – (Strabuzza gli occhi: esterrefatta) “Ma….”

161 – OFELIA – (Alza di scatto le braccia al cielo) “ECCO….!!!!!!” (Spara a tutta voce. Comincia a girare nervosissima per la scena) “Adesso è chiaro il perché di tante cose….!!!”

162 – SARA – (E’ allibita: riesce sono a mormorare) “Maaaaa…..!!!”

163 – OFELIA – (Sempre gironzolando per la scena) “Perché oggi non è tornato a casa per il pran-

zo…” (Comincia a contare sulle dita) “Perché quando gli ho telefonato mi ha risposto malissimo...” 

(Sempre più agitata) “Perché su quel maledetto telefono…” (Si gira di scatto verso la scrivania, in

dicando il cellulare) “…era rintracciabile solo mezza giornata….”

164 – SARA – (E’ annichilita) “Oh my God…” (Si prende il viso fra le mani) “My God….!!”

165 – OFELIA – (Scatta nuovamente verso Sara: imbufalita, con livore) “Perché l’altra mezza gior-

nata te lo spupazzavi tu….” (Gli ringhia quasi in faccia) “Vero….?!?!?!?”

166 – SARA – (Si riprende: scuote brevemente e velocemente la testa) “A moment…!!!!” (Impone una mano aperta innanzi a Ofelia) “Momento…!!!” (Ribadisce: Fiera, mani sui fianchi) “Conosco Robert da dieci anni e….”

167 – OFELIA – (La interrompe) “AHAHAHAHAHAHAAAAA…..!!!!!!” (Prorompe in un urlo disperato) “Dieci anni….!!!!” (Esclama allontanandosi da Sara. Si ferma: torna su di lei) “Dieci….

anni….!!!!!” (Ripete di nuovo, quasi ringhiandogli in faccia) “E così mentre io passavo il mio tem-

po a dedicarmi totalmente a lui….” (Riprende nuovamente, melodrammatica, allontanandosi fino a fermarsi vicino alla scrivania) “Tu e lui vi divertivate alle mie spaaaalllleeeeeee…..!!!!!!!!”

168 – SARA – (Realizza che qualcosa non torna) “Mi scusi, miss Ofelia…” (Prova a dialogare) “I think you have a terrible mistake….” (Si avvicina lentamente di un paio di passi) “Temo ci sia un terribile equivoco….” (Prova a spiegare) “Siamo certe di parlare dello stesso Robert….?!?!?”

169 – OFELIA – (Si gira di scatto) “Certo…!!!” (Ribatte decisa) “Quanti altri Robert conosce qui ?

170 – SARA – (Con espressione scontata) “Nessuno…!!” (Ribatte) “Ma non penso che Robert….” (Allarga le braccia: con ovvietà) “…sia l’unico Robert esistente in tutta Genova…!!”

171 – OFELIA – (Categorica) “Si…!!!” (Con l’aria di chi non ammette replica) “Il MIO…” (Sotto

linea la parola alzando il tono della voce) “…Robert…” (Fa un gesto risoluto con le mani) “…è u-

nico…!!!!”

172 – SARA – (Ha un moto di stizza) “Miss…” (Ribatte a sua volta) “…MY Robert…” (Si indica e rafforza la parola alzando il tono della voce) “….è unico…!!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Maria.

173 – MARIA – (Entra in scena da destra col suo solito passo veloce e cadenzato: incrocia Sara. Con un lieve inchino) “Scignurin-a….” (Prosegue dritta verso l’uscita di sinistra: incrocia Ofelia. Ancora con un lieve cenno del capo, prima di uscire da sinistra) “Scia Cornelia…!!”

174 – OFELIA – (Ha un sussulto violento) “AHAHAHAHAHAHAAAAA…..” (Esplode nuova-

mente a tutta voce provocando un sussulto anche in Sara) “….ECCOOOOOO…..!!!!!!!!” (Melo-

drammatica) “Lo sanno tutti di voi dueeeeee….!!!!!!”

175 – SARA – (Cerca ancora di farla ragionare) “Miss Ofelia, non credo che….”

176 – OFELIA – (La interrompe: apostrofandola malamente) “Donnaccia….” (Inveisce contro di lei) “Fedifraga….” (Gli si scaglia contro) “Rovina famiglie…..!!!!!!”

177 – SARA – (Sussulta) “Ma….” (La blocca tenendole una mano fissa in fronte) “Are you crazy...

….?!?!?”

178 – OFELIA – (E’ bloccata da Sara che la sovrasta fisicamente: agitando vorticosamente le brac
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cia davanti a se e colpendo il vuoto) “Strega….” (Inveisce contro di lei) “….megera….arpia…!!!!!”

179 – SARA – (Tenendo sempre Ofelia a distanza, girando la testa verso la platea) “Yes…!!!” (Conferma convinta: agitandosi la mano libera davanti alla fronte mimando il segno della pazzia) “She is crazy….!!!!!”

180 – OFELIA – (Si rende conto che sta solo colpendo l’aria: si blocca, si stacca da Sara) “E se non te ne vai subito…” (La apostrofa defilandosi fiera e compita verso la scrivania) “…ti do anche il resto…!!!!”

181 – SARA – (Spazientita) “E no, carina…!!!” (La apostrofa. Si mette dritta, braccia conserte) “Io non me ne vado se prima non vedo il MIO….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….Robert…!!”

182 – OFELIA – (Gli si piazza di fronte, anch’essa a braccia conserte) “Vorrai dire….” (Le sillaba contro) “…il MIO…” (Sottolinea anch’essa la parola alzando il tono della voce) “….Robert…!!!!”

Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Gavino Porcellanu, sardo di Oristano.

183 – GAVINO – (Entra da destra: è vestito completamente di nero, coppola e scarpe comprese, e ha una camicia bianca. Si ferma subito dopo l’entrata, vede le due donne) “Laaampu….!!” (Com-

menta: agitando le dita di una mano a pigna, con marcatissima cocina sarda) “E cosa fanno., le bel

le statuine….?!?!?”

184 – OFELIA – (E’ la prima a notarlo: avanza di due passi, mettendosi praticamente a fianco a Sara) “E lei chi è….” (Ringhia quasi) “…che cosa vuole…?!?!?”

185 – GAVINO – (Deciso) “Gavino Porcellanu sardo di Oristanu sono…!!” (Replica) “Il signor Ro

bert cercavo…!!”

186 – SARA – (Muove due passi in avanti verso Gavino) “E cosa vuole dal signor Robert…??!

187 – GAVINO – (Risentito) “I danni non mi vuole pagare…” (Spiega duro) “Le ossa….” (Mima il gesto di chi rompe qualcosa) “…gli voglio spaccare…!!!”

188 – OFELIA – (Muove a sua volta due passi, sopravanzando Sara: meravigliata) “I danni…?!?”

189 – GAVINO – (Secco) “Trecento pecore in continente ho mandato….” (Spiega con rabbia) “….

nella stiva le ha lasciate morire…!!”

190 – SARA – (Muove due passi in avanti affiancandosi a Ofelia: tassativa) “Impossibile…!!”   
Poi Sara e Ofelia, partono nella loro difesa verbale di Robert

191 – SARA e OFELIA – (Contemporaneamente, con vigore) “Il MIO Robert….” (Si indicano, sot

tolineando la parola alzando il tono della voce) “….non tratta animali interi…!!!!!”

192 – GAVINO – (Strabuzza gli occhi: fa passare lo sguardo lentamente da una all’altra indican-

dole con un dito, poi ferma il dito davanti a se ad indicare il numero uno) “Giusto…!!!!” (Sentenzia alla fine: agitando una mano nel segno delle corna) “Solo le corna lui tratta….!!!!”

193 – OFELIA – (Scatta come una furia verso Gavino) “Come ti permetti di venire qui ad insultare il MIO….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce: incomincia a prenderlo a colpi di bor-

setta) “…Robert, insolente…!!!!”

194 – GAVINO – (Non si aspetta una simile reazione: cercando invano di parare i colpi) “Laaaam

pu….!!!!”

195 – SARA – (Scatta anche lei verso Gavino) “E a dire che il MIO Robert….” (Sottolinea la paro-

la alzando il tono della voce) “…mi fa cornuta…” (Comincia a sua volta a prenderlo a borsettate) “….villanzone…!!!!!!”

196 – OFELIA – (Spingendo Gavino verso l’uscita di destra a colpi di borsetta) “Via di qui e non farti vedere mai più….!!!!!”

197 – GAVINO – (Uscendo da destra cercando invano di ripararsi da  una gragnola di colpi, deso

lato) “Lampu, tronu e tempesta…!!!!
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198 – SARA – (Furibonda, inseguendo Gavino con la voce) “Caprone…!!!”

La scena riamane ferma un lungo istante, con Sara e Ofelia che rimangono a fissare l’uscita di de-

stra. Poi si voltano e tornano sui loro passi verso la scrivania.

In quel mentre, da destra, rifà capolino Gavino Porcellanu

199 – GAVINO – (Fa capolino da destra, sporgendo solo la testa. A Sara e Ofelia, decisamente contrariato) “Non era un caprone….” (Puntualizza prima di scomparire velocemente nuovamente fuori scena) “Pecore erano….!!!”

200 – OFELIA e SARA – (Scattano nuovamente verso l’uscita di destra: in contemporanea, imbe-

stialite) “O porca…..!!!!”

Gavino scompare nuovamente fuori scena a destra. Sara e Ofelia si fermano sull’uscita, per poi tor

nare verso il centro scena a capo chino.

201 – OFELIA – (Arriva a centro scena, si ferma: desolata) “Sara…!!”

202 – SARA – (Sta proseguendo verso la scrivania: si blocca, si gira di scatto) “Yes….?!?!?”

203 – OFELIA – (Mogia, con un filo di voce) “E adesso….?!?!?”

204 – SARA – (Assume di colpo un’espressione feroce) “E adesso andiamo a cercarlo…!!” (Repli-

ca decisa: si avvicina a Ofelia) “Penso che dovrà spiegarci parecchie cose….”

Sara s’interrompe e prende Ofelia sottobraccio. Le due si guardano un attimo, poi…

205 – OFELIA e SARA – (Si guardano un attimo, poi, INSIEME, scambiandosi prima un rapido cenno di intesa e muovendo poi per uscire da destra) “…Il NOSTRO…” (Sottolineano la parola al

zando il tono della voce) “….Robert…!!!!”

                                             -    S    I    P    A    R    I    O    -
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                                  TERZO ATTO

La scena rimane pressoché invariata. Solo piccoli dettagli nei vestiti degli attori e qualche piccolo spostamento in scena (ad ex. Le cose disposte sulla scrivania in maniera diversa) indicano che un altro giorno è passato.

Il cartello sul fondo a mo di calendario è cambiato: ora indica la data del 12 SETTEMBRE.

All’apertura del sipario, Francesca è sola in scena, seduta dietro la scrivania.

Ovviamente, è vestita in maniera diversa rispetto al 1 atto (ex. Pantaloni e non gonna o viceversa, una giacca che si aggiunge alla camicetta o maglietta che indossava)

1 – FRANCESCA – (E’ sola in scena, seduta alla scrivania: sta visionando le carte. Prosegue nel suo lavoro per alcuni secondi, alternando smorfie di rabbia a espressioni di sconforto man mano che passa e accantona i fogli e annotando appunti su ognuno di essi. Poi si ferma: sbuffa pesante-

mente) “C’avrei giurato…!!” (Commento amara, con un filo di rabbia) “Dieci giorni di ferie in più..

…” (Allarga le braccia: sconsolata) “…e qui finisce in un macello…!!” (Ricomincia a passare i fo

gli, accantonandoli uno dopo l’altro, sempre alternando rabbia e sconforto. Poi si blocca su uno) “E questo….?!?!?” (Si chiede decisamente sorpresa. Lo osserva perplessa, poi prende il mucchiet

to di quelli già passati e cerca affannosamente finchè non trova quello che cercava. Li confronta: desolata) “Oh…nooooo….!!!!!” (Esclama. Prende i due fogli, si alza di scatto, poi, dirigendosi verso l’uscita di destra con paso spedito, compone un numero) “Pronto…buongiorno…sono Fran-

cesca Ricci della Import Export Donadel…” (Colloquia uscendo da destra) “La chiamo per quel ca-

rico che…..”

La scena rimane vuota per alcuni istanti, poi, da destra, entrano in scena Donadel e Totuzzo Cam-

marata.

2 – DONADEL – (Entra in scena per primo, quasi spinto avanti da Totuzzo. HA GLI STESSI ABITI che aveva nell’atto precedente, solo che sono più stazzonati ed ha un vistoso occhio nero. Si ferma appena oltre l’ingresso: volgendosi verso Totuzzo) “T’ho ditu che nu ne so ninte….!!!!!” (Cerca di-

speratamene di convincerlo) “Ti stee sbagliando de persun-a…!!!!”

3 – TOTUZZO – (Entra subito dietro Donadel. Lo spinge avanti verso la scrivania puntandogli la canna della pistola alla schiena)  “E va avanti, connutazzu….!!!” 

4 – DONADEL – (Alza le mani verso l’altro) “Va ben…va ben…” (Lo asseconda) “Però t’ho ditu che ti te stee sbagliandu…!!”

5 – TOTUZZO – (Lo spinge praticamente a sedere) “E io credere ti vogghiu….!!” (Lo rabbonisce) “E infatti qua ti ho pottato…” (Si siede sulla scrivania davanti a lui, indicandola con un largo gesto del braccio) “E questo attro fantomatico Robert….” (Gli posa una mano su un braccio: con un lar-

go sorriso) “…con tia lo vogghiu aspettare…!!!” /Ancora suadente, senza lasciargli il braccio) “Ma se questo attro fantomatico Robert…” (Scuote leggermente la testa) “…non arriva….” (Cam-

bia espressione di colpo. Si passa velocemente un dito sulla la gola) “Chhhhhkkkkk….!!!!!” (Emet

te un suono sinistro) “A gola te tagghiu…!!!!!” (Rimane un attimo a guardare Donadel che lo osser

va a sua volta con occhi pallati e sguardo disperato: poi lo apostrofa) “Ci siamo capiti….?!?!?!?”

6 – DONADEL – (Con un’espressione sconsolata) “Eeeuhhh….!!!” (Replica) “Fin-a troppu…!!!”

7 – TOTUZZO – (Con un largo sorriso glaciale) “Bene….!!!” (Ribatte sornione. Si avvia verso l’armadio: sempre sibillino) “Sono contento….” (Apre l’anta: prima di infilarsi dentro e richiuder-

la, cambiando di colpo espressione, torvo, a Donadel) “Soprattutto pe tia…!!!!”  

La scena rimane ferma alcuni istanti, con Donadel bloccato alla scrivania che non ha il coraggio di muoversi. Poi, lentamente, Donadel si sblocca
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8 – DONADEL – (Si scuote) “Pa pa pa….pa pa pa…pa pa pa…pa pa para…!!” (Scimmiotta Totuz-

zo nella parlata e nella mimica: si passa un dito sotto la gola) “La gola te tagliu…!!!!” (Lo scim-

miotta ancora malamente. Poi, con rabbia) “Ma mi nu so ninte….” (Sbotta agitando convulsamen-

te le mani) “…de armi…munisuin…gutelli…bumbue  a man e bazooka…!!” (Protesta) “L’unica co

sa in poo diversa che agge portou sun e pegue du sardu pe fa piaxei a n’amigu…” (Argomenta deci-

samente agitato) “Sun morte in viaggiu dau cadu….” (Allarga le braccia: sconsolato) “…e u m’ha ancun dumandou i danni….!!!”

9 – TOTUZZO – (Da dentro l’armadio) “Zitto….” (Abbaia feroce) “…fituso…!!!”

10 – DONADEL – (Decisamente seccato, cominciando a rovistare fra le carte che ha davanti senza costrutto e lanciando sistematicamente occhiatacce verso l’armadio, risponde con un grugnito) “Uhummm….!!!”

La scena rimane ferma per alcuni istanti, poi, da destra, entrano Maria e Van Dim.

11 – MARIA – (Entra da destra con dei fogli in mano: passando di fronte a Donadel, senza fermar

si) “Prinsipaa….” (Lo apostrofa. Indicando distrattamente dietro di lei con la testa e uscendo poi ve

locemente da sinistra) “Gh’è u sciu Trin Trin cu ve serca…!!”

12 – VAN DIM – (Entra subito dietro Maria: verso Donadel, con un largo sorriso) “Buongiorno..” (Comincia a presentarsi: tendendogli la mano) “Il si…..”

13 – DONADEL – (Ha guardato velocissimamente prima Maria che esce da sinistra e poi Van Dim con un moto di terrore: imponendogli il braccio teso con il palmo della mano aperta) “Mumen

tu…!!!!!” (Lo blocca: girandosi verso sinistra) “Maria….!!!!” (Chiama a tutta voce) “MARIAAAA

AAA……!!!!!!!!”

14 – MARIA – (DA FUORI A SINISTRA, anche lei a gran voce) “E vegnuuuu…..!!!!!” (Dopo po-

chi attimi rientra da sinistra sacramentando) “N’asidente de premua…!!” (Si ferma davanti a Dona

del) “Prinsipaa….?!?!?”

15 – DONADEL – (Indica Van Dim: incredulo) “U l’è lee…?!?!?”

16 – MARIA – (Fa spallucce) “Chi…?!?!?”

17 – DONADEL – (Concitato) “U mou….” (Spara a tutta voce) “L’african….!!!!”

18 – MARIA – (Serissima, riprendendo la strada verso l’uscita di destra) “Nu….” (Lo canzona) “U l’è u Priuu da Madonna de meie cheutte…!!!” (Uscendo poi da destra, seccata) “E chi tieu cu segge, salacca…!!”

19 – VAN DIM – (Rimane un attimo interdetto dal siparietto fra i due: poi, a Donadel, ancora sor-

ridente) “Mr Donadel…” (Lo apostrofa serioso) “….I suppose…!!!!”

20 – DONADEL – (Scatta sulla sedia) “Suposta….?!?!?!?” (Ringhia incredulo) “In clistere….” (A-

apostrofa poi Van Dim agitatissimo, facendo roteare le mani) “Cun tanta camamilla…!!”

21 – VAN DIM – (Interdetto) “Prego…?!?!?”

22 – DONADEL – (Decisamente nervoso) “Oh….” (Si alza dalla scrivania, gli si avvicina) “Ninte..

…ninte….!!” (Lo prende a braccetto) “Benvenuto sciu….” (Non sa che dire: fa ampi gesti contradi

ttori che Van Dim non capisce) “Sciuuuuuu….”

23 – VAN DIM – (Lo guarda esterrefatto) “Sciu….?!?!?!?”

24 – DONADEL – (S’illumina) “Sciu Trin Trin, eccu….!!!!” (Lo accompagna verso la scrivania) “Ma scia vegne…scia s’acomude…!!” (Lo fa sedere) “Scia saià stancu….!!”

25 – VAN DIM – (Decisamente interdetto, sedendosi) “Beh…oddio….” (Replica sedendosi: con un tiepido sorriso, guardando velocemente l’orologio) “Mi sono alzato poco fa…..!!”

26 – DONADEL – (Deglutisce pesantemente: non demorde) “Nu ma….” (Si blocca un attimo) “U viaggiu….!!” (Lo incalza poi prontamente) “Intendeiva dii pe u viaggiu…!!!”

27 – VAN DIM – (Non capisce: interdetto) “Il viaggio….?!?!?!?”

28 – DONADEL – (Agitato, prova ancora a mandare strani segnali ignorati da Van Dim) “E sci…

perché vuscià scia vegne daaaaaa…..” (Cerca disperatamente una risposta fra se, agitando ancora 
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vorticosamente le braccia: la trova) “Da-a Cin-a….!!!” (Spara a tutta voce: avvicinandosi) “E sci...

…” (Prova a rafforzare il concetto) “Trin Trin….” (Indica il segno di corrispondenza con le dita: allargando le braccia, con somma ovvietà) “Da-a Cin-a….!!!!!”

29 – VAN DIM – (Ride divertito) “Nooooo…..!!!” (Obbietta) “Io non vengo dalla Cina….” (Cerca di spiegare) “Vengo da….”

30 – DONADEL –(Perentorio, lo interrompe) “Hong Kong….!!!!”

31 – VAN DIM – (Trasale) “Eh….?!?!?!?”

32 – DONADEL – (Si avvicina a Van Dim) “E sci…perché viatri de Hong Kong…” (Comincia a di

re a voce esageratamente alta)  “Saiei anche cineixi….” (Si abbassa verso Van Dim: gli indica l’ar

madio e poi comincia a fargli degli strani gesti) “Ma cun i cineixi….” (Si alza un attimo e ripete a voce alta: si riabbassa di colpo su Van Dim e ricomincia a gesticolare. Si rialza) “Gh’ei pocu da faa…!!”

33 – VAN DIM – (Interdetto) “Ma….” (Sillaba appena. Poi, deciso e meravigliato) “Hai il morbo di parkinson, di….?!?!?!?”

34 – DONADEL – (Si alza di scatto con un rabbioso gesto di stizza) “E sci….” (Comincia nuova-

mente a elucubrare: si guarda in giro come se cercasse disperatamente qualcosa) “Hong Kong…”

(Scandisce frasi a vuoto a voce molto alta) “U l’è propriu n’atru mundu….!!” (Lo sguardo gli cade su una sedia: si illumina) “A Cin-a….!!!!!!” (Spara a tutta voce, illuminandosi in un largo sorriso)

“Propriu a Cin-a….!!!!!” (Si infervora) “U l’è propriu in continente diversu rispettu a viatri….” (Af-

ferra la sedia, si porta sul fondo) “….a Cin-a….!!!” (Senza smettere di parlare, si sposta guardingo sul fondo brandendo la sedia, fino ad arrivare in prossimità dell’armadio) “Nu l’è propriu ninte fa-

sile….se dixe…intraa in Cin-a…” (Con un gesto fulmineo, piazza la sedia contro l’armadio bloc-

candone la maniglia e quindi impedendone di fatto l’apertura: verso l’armadio, con rabbia) “Cum-

me pe tì sciortii de chi dentru…” (Abbaia quasi con furia: facendo il gesto dell’ombrello sempre al’

l’indirizzo dell’armadio) “Rumenta…!!!!”

35 – TOTUZZO – (E’ preso in controtempo: spinge la porta senza riuscire ad  aprire) “Miiiii…..!”

(Apostrofa da dentro Donadel con rabbia) “Apri subbito…” (Lo esorta furioso) “…sennò tutto io sfonno….!!!!”

36 – DONADEL – (Categorico) “E t’euggiu vedde…” (Gli fa nuovamente il gesto dell’ombrello) “A l’è de rue…!!!!!”

37 – VAN DIM – (Sente la voce di Totuzzo: trasale) “O mio Dioooo….!!!!!”

38 – DONADEL – (Si scaglia quasi su Van Dim) “Tie capiu oua….” (Indica l’armadio) “…cose t’ueiva dii….” (Lo apostrofa duro) “Casoula…!!!”

39 – VAN DIM – (Decisamente in ambasce) “Ma…” (Balbetta appena) “Ma chi è …” (Indica l’ar-

madio) “…quello….?!?!?!?”

40 – DONADEL – (Lo affronta a muso duro) “E speravu propriu che ti mou disci tie, se…!!!”

41 – VAN DIM – (Scatta in piedi) “Ma io….” (Obbietta trafelato) “Non ne ho la più pallida idea...!

42 – DONADEL – (Sempre più deciso) “Quellu li dentru…” (Indica nuovamente l’armadio) “U l’è n’emissaiu de Cosa Nostra….” (Si indica l’occhio nero) “E u se l’è pigiaa cun mi perché qualche d’

un…” (Indica il pavimento con un dito) “…chi dentru…” (Fa il gesto di rubare roteando una mano

“…g’ha fregou in caregu de armi…!!” (Allarga le braccia) “Vistu che mi nu sun stetu…” (Indica nuovamente il pavimento con un dito di entrambi le mani) “….e che chi dentru ghe louemmu sulu mi e ti….” (Indica prima se stesso e poi Van Dim: ferocissimo, quasi ringhiandogli in faccia) “Co-

se ti gh’ee da dime in prupoxitu….?!?!?!?”

43 – VAN DIM – (Crolla a sedersi di colpo: trafelato, quasi bisbigliando) “Oddio….!!!!”

44 – DONADEL – (Si abbassa su di lui) “Oooooo…..” (Lo incalza) “…Scipione l’Africano…” (Li

vido di rabbia, a tutta voce, agitandogli le mani in faccia nel gesto della pigna) “….se peu savei co

se t’imbechelli….?!?!?!?”

45 – VAN DIM – (Con un filo di voce) “Fino a qui….” (Scuote desolato la testa) “Non è possibile !

46 – DONADEL – (Sbuffa pesantemente: si appoggia sulla scrivania davanti a lui) “Chi…cumme..
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…duve…” (Comincia a contare sulle dita) “…quande e perché…!!!”

Van Dim prova a cominciare a rispondere, ma le intemperanze di Totuzzo, chiuso nell’armadio, lo raggelano.

47 – TOTUZZO – (Comincia a sbattere contro la porta, urlando) “Aprite, connutazzi….!!!!!”

48 – DONADEL – (Volge lo sguardo verso l’armadio, poi incalza Van Dim) “E derbechelite anche.

….”

49 – TOTUZZO – (Continua ad inveire prendendosela con la porta) “Aprite subbito…..”

50 – DONADEL – (Indica a Van Dim l’armadio con una mano) “Che quelli la en de sprescia…!!”

51 – TOTUZZO – (Rincara la dose) “O tutti v’accido….!!!!!”

52 – DONADEL – (Con un gesto categorico delle mani) “E nu temmen ninte e nisciun…!!!”

53 – VAN DIM – (Fa un cenno affermativo con la testa) “Si…si…d’accordo…!!” (Comincia a spie

gare) “Ho trafugato un carico di armi proveniente dal Sud Africa e diretto alla Mafia di Palermo…”

(Racconta concitato) “…con l’intenzione di rivenderlo negli Stati Uniti.” (Tende leggermente una mano verso Donadel) “Dovevo rimanere qui a Genova non più di ventiquattro ore…” (Continua poi

“Giusto il tempo di scaricare da una nave e caricare su un’altra….” (Si infervora) “E intanto Sara...”

(Si illumina in un sorriso) “La mia ragazza…!!” (Precisa) “Doveva accreditarmi su una banca di qui i soldi necessari a pagare il trasporto fino a New York e poi chiamarmi per darmi la conferma…

(Fa spallucce) “Solo che….” (Si incupisce) “….qualcosa dev’essere andato storto perché lei non ha più chiamato….” (Indica l’armadio) “E la presenza di ‘sto tale lo conferma…!!”

54 – DONADEL – (Muove leggermente il capo in un gesto di assenso: chiede) “Sara, eh…!!”

55 – VAN DIM – (Trasale leggermente: conferma) “Si…!!”

56 – DONADEL – (Lo guarda di sbieco) “Teu galante…!!”

57 – VAN DIM – (Salta sulla sedia) “Perché….” (Scatta in piedi: preoccupatissimo) “Ne sai qual-

cosa….?!?!?!?!?”

58 – DONADEL – (Gli dispensa un largo sorriso) “Tranquillu….” (Gli posa una mano su una spal

la) “Nu gh’è sucessu ninte….” (Lo rassicura) “A l’ha ciamou…!!!”

59 – VAN DIM – (Incredulo) “E quando….?!?!?!?”

Donadel sta per replicare, ma in quel momento, da destra, entra in scena Maria che precede Silvio Brambilla.

60 – MARIA – (Entra da destra e, senza proferire verbo, si dirige all’armadio)

61 – SILVIO – (Entra immediatamente dietro a Maria, preannunciandosi col solito impeto: a tutta voce, verso Donadel e Van Dim) “Uehhh….cicetti….” (Si blocca a centro scena. Spalancando le braccia) “Tel chi il Brambilla…!!!”

62 – VAN DIM – (Sobbalza: lo individua) “Oddio….” (Trasecola) “…Il matto…!!!!!”

63 – DONADEL – (Vede Maria avviarsi all’armadio) “Uehi….!!!” (La blocca) “Cos’ t’imbecheli...

…?!?!?!?”

64 – MARIA – (Fa spallucce) “U sciu cicetti…” (Indica Brambilla) “U reclamma i bagagli…” (Con somma ovvietà, abbassandosi per staccare la sedia dall’armadio) “Ghei recuperu…!!!”

65 – DONADEL – (Ha uno scatto repentino) “Nuuuuuuuuu……!!!!!!” (E’ su di lei, la scosta deci-

samente dalla sedia, rafforzando poi la stessa con un gesto furtivo del piede) “l’armaiu nu…!!!!!”

66 – SILVIO – (Avanza verso Van Dim) “Allora….” (Lo apostrofa, esagerato come sempre) “Cunt

ent che gh’è il Brambilla….?!?!?!?”

67 – VAN DIM – (Decisamente irritato) “Eeeeuuuhhh….!!!!” (Con un gesto categorico delle mani) “Non aspettavo altro…!!!”

68 – MARIA – (E’ rimasta di stucco: stupefatta a Donadel) “E perché….?!?!?!?”

69 – DONADEL – (In ambasce) “U s’è ruttu….” (Butta li) “U nu se arve…!!!!”
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70 – TOTUZZO – (Dall’interno) “E quando lo aprite….” (Ulula feroce) “Tutti v’accido…!!”

71 – MARIA – (Trasale: a Donadel) “Prinsipaa….!!” (Si scosta velocemente: indicando l’armadio) “Gh’è un serou dentru… !!!!”

72 – DONADEL – (Non sa che pesci prendere) “Nuuuu….l’èèèèèèèèè…….!!!”

73 – VAN DIM – (Arriva in suo soccorso) “E’ una guardia del corpo…!!” (Spiega a Maria: veden-

done la perplessità, rafforza il concetto) “Fa la guardia al progetto….!!”

74 – MARIA – (Non capisce) “Prugettu….?!?!?”

75 – DONADEL – (Prova a chiarire) “E sci…” (Non sa cosa inventare) “Daaaaaa……”

76 – VAN DIM – (Prontamente) “Della galleria…!!”

77 – SILVIO – (Cambia espressione) “Ueh…testina….” (Affronta brusco Van Dim) “Guarda che il progetto della galleria fino a Portofino….” (Si indica) “…è il mio, eh…!!”

78 – VAN DIM – (Si gira di scatto verso Silvio) “No…!!” (Lo affronta altrettanto bruscamente) “Questa non arriva a Portofino…” (Spiega candidamente. Diventa feroce) “Si ferma a Quarto….” (Lo apostrofa malamente) “Davanti al manicomio provinciale…!!” (Poi, quasi ringhiando) “E se non alzi i tacchi e sparisci dalla vista immediatamente la collaudiamo per portartici all’istante…!!”

79 – MARIA – (Approfitta della disattenzione generale verso di lei) “Quante balle…!!!” (Sentenzia scrollando le spalle. Scosta repentinamente la sedia) “E se mai…” (Commenta aprendo l’armadio) “…u reti-iaa in poo in pee…!!!” (Cerca di prendere la valigia sotto lo sguardo allibito di uno stupe

fatto Totuzzo ma i piedi di quest’ultimo gli sono d’impiccio) “E stanni in poo atentu cun quelle sas-

sue…!!!!” (Lo esorta a muso duro, indicandogli i piedi. Totuzzo, esterrefatto, obbedisce docilmente ritirando i piedi e maria recupera la borsa/valigetta. Totuzzo si riprende dalla sorpresa e fa per u-

scire pistola in pugno, ma Maria lo anticipa chiudendo con forza la porta e apostrofandolo) “Sci-

gnuria…!!!!!”

80 – TOTUZZO – (Sta per muovere e uscire dall’armadio, ma Maria lo anticipa sbattendo con vio-

lenza la porta che va a prenderlo in pieno volto: urla di dolore) “Ahahahahahaha….!!!!” (Poi, con un gemito soffocato, a porta già chiusa) “I denti…!!!!!”

81 – MARIA – (Verso Donadel e Van Dim, con un largo sorriso) “Ei vistu, benardi….?!?!?!?” (Poi

agguantando Brambilla da dietro per la collottola e dirigendosi a passo spedito verso l’uscita di de

stra trascinandolo con se) “Anemu…dernandiou…!!!”

82 – SILVIO – (Uscendo fuori da destra trascinato da Maria) “Ueh…cicetti…!!!” (Apostrofa anco

ra Van Dim) “Se il progettino interessa….” (Mentre esce da destra camminando all’indietro) “C’ho sempre su le cambialette, eh…!!!!”

La scena rimane ferma qualche istante con Donadel e Van Dim che si guardano senza riuscire a realizzare, poi i due scattano.

83 – DONADEL e VAN DIM – (Si guardano per un lungo istante esterrefatti, poi il loro sguardo torna verso l’armadio: realizzano, trasecolano. Scattano entrambi verso la sedia e la riposizionano a chiudere l’armadio proprio mentre Totuzzo, dall’interno, assesta un colpo deciso all’armadio sen

za però riuscire ad aprirlo)

84 – TOTUZZO – (Da dentro all’armadio) “Maliditti fitusi….!!!” (Urla a gran voce) “Quanno esco….” (Rincara la dose) “…anche u cunnu du dentista vi fazzu pagari…!!!”

85 – DONADEL e VAN DIM – (Sospirano profondamente, tornano verso la scrivania) “Pfiuuuuuu

uuuu…..!!!”

86 – DONADEL – (Imbufalito, a Van Dim) – “Se peu savei cosu l’ueiva….?!?!?!?”
87 – VAN DIM – (Trasale) “Chi…” (Indica l’armadio) “Quello….?!?!?!?”

88 – DONADEL – (Deciso) “Nu….” (Indica l’uscita di destra) “Quellu…!!!” (Poi sedendosi a sua volta) “Quellu li….” (Indica l’armadio) “…semmu beniscimu cosu l’eu…!” (Con un gesto categori

co delle mani) “Fuitate a pelle….!!”

89 – VAN DIM  - (Fa spallucce) “Boh…!!” (Commenta) “Da quanto ho capito….” (Prosegue va-
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go) “….comprarsi un pezzo di banchina per posteggiarci lo yacht…!!”

90 – DONADEL – (Trasale) “Orca….!!!!” (Poi, con un risolino di commiserazione) “Segu-u che ne gia de gente strane da ‘ste parti…!!”
In quel momento, da destra, irrompe in scena Geronima Ortale.

91 – GERONIMA – (Irrompe in scena da destra col suo solito passo di carica) “Dunque…!!!” (Spara a tutta voce) “E’ ora di mettere le carte in tavola…!!!”

92 – DONADEL – (Desolato) “Apuntu…!!” (A Van Dim, sornione) “Cumme l’è che se dixe…??”

(Allarga le braccia, come illuminato) “Lupus in fabula….!!!” (Poi guarda torvo Geronima) “Ansi...

..” (Si corregge: bieco, sempre a Van Dim) “Gorilla…!!”

93 – GERONIMA – (Fa spallucce) “Tsè…!!” (Replica con uno sguardo di sommo disprezzo) “Ma ora…” (Si guarda intorno come se cercasse qualcosa: vede la sedia appoggiata all’armadio. Va verso di essa: togliendola e avvicinandosi con essa alla scrivania) “…siamo alla resa dei conti…!!”

94 – DONADEL e VAN DIM – (Seguono i movimenti di Geronima: al momento in cui toglie la se-

dia da contro all’armadio, scattano entrambi in piedi come se fossero stati morsi da una tarantola: a tutta voce, trafelati, allungando le braccia verso di lei) “NOOOOOOO…….!!!!!!!!!”

95 – GERONIMA – (Si blocca. Li guarda in cagnesco) “E ben….?!?!?!?” (Li apostrofa con aria di sfida: posa la sedia) “Pretendereste che il rappresentante legittimo dei lavoratori resti in piedi davan

ti a voi mercanti di schiavi….?!?!?!?”

96 – VAN DIM – (Trafelato) “Per carità…” (Alza le mani in segno di resa) “…noi saremmo più che d’accordo…!!!”

97 – DONADEL – (Feroce, rincara la dose) “U l’è quellu serou dentru a l’armaiu…” (Lo indica) “.

…cu nu n’eu savei…!!!”

Geronima non ha il tempo di rispondere perché in quel momento Totuzzo salta fuori dall’armadio.

98 – TOTUZZO – (Balza fuori dall’armadio, pistola spianata) “Femmi tutti….” (Intima feroce) “Attrimenti motti siete…!!!”

99 – GERONIMA – (Se lo trova alle spalle. Si gira di scatto, quasi ringhiando) “E tu che vuoi…?!

?!?!” (Lo apostrofa. Si avvicina a lui, incurante dell’arma) “Come ti permetti di interrompere un’im

portante concertazione sindacale rivendicativa….?!?!?!?” (Penetrandolo con lo sguardo) “Chi te ne da il permesso…?!?!?!?!?”

100 – TOTUZZO – (Con calma serafica) “Non ho bisogno di accun pemesso, io…!!”

101 – GERONIMA – (Quasi canzonatoria) “E perché mai…?!?!?!?”

102 – TOTUZZO – (Inizialmente serafico) “Pecchè io….” (Cambia atteggiamento: diventando di colpo feroce e spianandogli la pistola sotto il naso, glaciale) “…sparo…!!!!”

103 – GERONIMA – (Non si scompone) “Sci….” (Ribatte decisa: rapidissima, afferra la canna del

la pistola di Totuzzo, gliela strappa repentinamente di mano e, gettandola dietro di se, con rabbia) “De belinate…!!!!” (Altrettanto repentinamente afferra il gancio che ha alla cintola: agitandolo sot

to il naso del sorpresissimo Totuzzo, categorica) “Mi invece….” (Lo apostrofa) “…te taggiu a fette cumme in salamme…!!!”

104 – TOTUZZO – (Si vede strappare l’arma di mano: strabuzza gli occhi incredulo) “Miiii…?!?!

?” (Esclama stupefatto: poi, con Geronima che gli agita il gancio sotto il naso) “Momento….” (Cer

ca di rabbonirla) “Io non ce l’ho con tia…!!!”

105 – GERONIMA – (Con falso stupore) “A no…?!?!?!?” (Poi, muovendo decisa verso di lui muli-

nando il gancio) “Io invece si…!!”

106 – TOTUZZO – (Girando precipitosamente sui tacchi ed uscendo da destra di gran carriera) “Miiiiizzzicccaaaaaaa……!!!!” (Spara a tutta voce) “Idda una belva iè…!!!!!”
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107 – GERONIMA – (Uscendo a sua volta da destra all’inseguimento di Totuzzo) “Vegni chi…..” (Gli urla dietro) “Che te fuetu a pelle….!!!”

La scena rimane ferma qualche istante, con Donadel e Van Dim a guardarsi stupefatti. Poi è Van Dim che si rianima per primo.

108 – VAN DIM – (Si rianima: a Donadel) “Di un po’…” (Chiede attonito indicando l’uscita di destra) “E sarebbe quello il pericoloso killer della mafia…??”

109 – DONADEL – (Si rianima a sua volta. A Donadel) “Nu te preocupaa…” (Alza una mano co-

me a tranquillizzarlo) “Geronima a nu acetta cuntratti da-a mafia…” (Con un gesto tassativo delle mani) “Ne sun segu-u…!!”

110 – VAN DIM – (Rimane un attimo interdetto: poi riprende piena coscienza di se) “Presto, dai…

(Apostrofa Donadel) “Intanto che quella lo tiene occupato….” (Indica l’uscita di destra)Chiamiamo la polizia…!!”

111 – DONADEL – (HA già raggiunto la scrivania) “E cun cose….” (Ribatte agitato indicando la scrivania) “…che nu gh’è de telefunu…?!?!?”

112 – VAN DIM – (Preoccupato) “Gesù…” (Ansima quasi) “Ma che può capitarci ancora…?!?!?”

In quel momento, da destra, fanno il loro ingresso in scena Sara e Ofelia.

113 – SARA e OFELIA – (Entrano da destra con passo deciso e piglio battagliero: subito dopo l’ingresso vedono Van Dim e Donadel. Si bloccano: contemporaneamente, feroci, a tutta voce, all’

indirizzo dei due) “AHAHAHAHAHAHAAAAAA………..!!!!!!!!!!!!”
114 – DONADEL – (Trasale. Vede la moglie: desolato, indicando a destra) “Questu…!!”

115 – VAN DIM – (Trasale. Nota Sara: incredulo) “Sara….?!?!?!?”

116 – DONADEL – (Allarga le braccia: desolato) “Ofelia…..!!!”

117 – VAN DIM – (Allarga le braccia: a Sara) “Luce dei miei occhi….”

118 – DONADEL – (Lo imita: a Ofelia, quasi in contemporanea) “Luxe du mee balou….”

119 – VAN DIM – (Muove verso Sara) “Sole del mio mattino…!!!”

120 – DONADEL – (Muove verso Ofelia) “Caden-a du mee leugu…!!!”

Sara e Ofelia muovono con decisione verso i rispettivi partners con aria feroce e, giunti alla giusta distanta, affibbiano a ciascuno dei due un poderoso manrovescio.

121 – VAN DIM – (Non se l’aspetta. Accusa il colpo, rimane di sale. Portandosi una mano alla guancia dolente riesce solo a farfugliare incredulo) “Mah….?????”

122 – DONADEL – (Incassa anche lui ma reagisce come se fosse abituato) “Ahia…!!!” (Poi, a Van Dim, con naturalezza) “Vistu…???” (Lo apostrofa convinto) “Cangia e poule…..” (Allarga le braccia in un gesto di somma ovvietà) “…ma i risultati sun i meximi…!!”

Sara e Ofelia si bloccano di colpo: intuiscono che qualcosa non quadra.

123 – SARA e OFELIA – (Si bloccano: contemporaneamente, si guardano stranite, guardano il proprio partner con estremo stupore e poi tornano a guardarsi) “Ma….” (Obbiettano: indicando il loro partner, una verso l’altra, decise) “E’ LUI….” (Sottolineano entrambe la parola alzando il to-

no della voce) “….il MIO Robert…!!!!”

124 – DONADEL – (Con estremo fastidio, verso Sara e Ofelia) “Semmu tutti dui Robert…” (Spie-

ga con veemenza) “…cubbia de oche…!!!”

125 –VAN DIM – (Con sussiego, indicando Donadel) “Tu solo per sbaglio…!!”

126 – DONADEL – (Con fastidio) “E ti see che diferensa…!!”
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127 – SARA – (Sorpresa) “Ma allora….” (Comincia a realizzare) “…per telefono….”

128 – DONADEL – (Agitato, indicandosi) “Ti parlavi cun mieeee…..!!!!!!”

129 – OFELIA – (Allibita, anche lei comincia a realizzare) “E tu…” (Si rivolge a Donadel) “…mi hai risposto male…”

130 – DONADEL – (Sempre sopra le righe, indicando Sara) “Perché pensava ca fisse leeee….!!!!”

(Poi, sornione, a mezza voce, rivolto alla platea) “E intanto me sun levou na sudisfasiun…!!”

131 – OFELIA – (Mortificata) “E io….” (Si rivolge a Donadel) “…che ho dubitato di te…!!”

132 – SARA – (Piuttosto seccata) “E io…” (Si rivolge a Van Dim: indicando Ofelia) “…che mi so

no lasciata convincere a dubitare di te…!!”

133 – SARA e OFELIA – (Contemporaneamente, abbracciando i rispettivi partner) “Oooooo…..” (Gemono quasi, mogie) “Rooooobert….!!!!”

134 – VAN DIM – (Con un largo sorriso) “Non preoccuparti….” (Consola Sara con una carezza) “E’ stato solo un malinteso…!!”

135 – DONADEL – (Con un sorriso stentato) “Tranquilla stellin….” (Regala anch’egli una carez-

za a Ofelia) “Nu l’è che nu agge mai preuou a fate e corne….” (Spiega desolato: poi, con rabbia) “Nu ghe sun mai aresciu…!!!!”

136 – SARA - (Ritrova lucidità) “Ofelia….” (La richiama) “Siamo state due stupide…!!”

137 – VAN DIM – (Sibillino) “Pienamente d’accordo…!!”

138 – DONADEL – (Anticipa Sara che vorrebbe replicare risentita) “Sta brau, ti…!!” (Intima a Van Dim) “Che in quante a belinate tie segundu a pochi…!!”

139 – SARA – (Trasale) “Perché…?!?!?!?”

140 – OFELIA – (Interviene a sproposito) “Maleducato…!!” (Strattona Donadel) “Porta rispetto..!!

141 – DONADEL – (Si rivolta verso Ofelia: imbestialito) “Rispettu….?!?!?!?” (Chiede furioso) “Ma ti see cosu l’ha imbechelou…” (Indica Van Dim) “…stu sciguellu…?!?!?” (Con veemenza) “U l’ha roubou in caregu de armi a-a mafia pe sercaa de rivendisela n’America…!!”

142 – SARA – (Trasale) “Robert…” (Ringhia quasi sul muso a Van Dim) “…sei impazzito…?!?!?”

143 – VAN DIM – (Allarga le braccia) “Ero stanco del Sud Africa e di vendere armi…” (Spiega mogio) “Era la nostra grande occasione…”

144 – SARA – (Preoccupatissima) “Quella è gente pericolosissima….” (Contesta a Van Dim, conci

tata) “.....che ti cerca per sempre e ti trova anche in capo al mondo…” (Rincara la dose) “E non ha paura di niente e di nessuno

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Totuzzo, inseguito da Geronima

145 – TOTUZZO – (Entra in scena correndo da destra urlando a tutta voce) “Miiiiiiiiiiii….!!!!!” (Arriva alla scrivania, ci gira intorno, si poggio su di essa con i palmi delle mani a riprendere fiato mormorando appena) “Bedda mace….!!!!!”

146 – GERONIMA – (Entra in scena da destra un attimo dopo, mulinando in aria il gancio e rin-

ghiando sull’ingresso a Totuzzo) “Dunde tie….?!?!?!?”

147 – TOTUZZO – (La vede: sbarra gli occhi. Parte di scatto facendo il giro della scrivania e usce

ndo precipitosamente da sinistra urlando) “Miiiiizzzziiiiiccccaaaaaaaa……..!!!!!!!!!!”

148 – GERONIMA – (Inquadra Totuzzo: assume un’espressione feroce e attraversa a passo svelto e ritmato la scena mulinando il gancio e gridandogli dietro ) “Vegni chi che t’afuetu a pelle….!!!!”

149 – DONADEL – (Sornione alla platea) “Nu an puia QUEXI…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…de nisciun, dieiva…!!!”

150 – VAN DIM – (Osserva la scena: poi, a Sara) “Vedi…??” (Ribatte) “Se avessi trasferito i soldi e mi avessi chiamato nei tempi e nei modi stabiliti…” (Aggrotta le spalle) “A quest’ora saremmo già lontani….” (Desolato) “Adesso invece…” (Fa spallucce) “…è troppo tardi !!” 

151 – SARA – (Desolata) “Si ma….” (Allarga le braccia) “….io li ho trasferiti i soldi e ho sempre 
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chiamato negli orari in cui avresti dovuto rispondere tu…” (Indica Van Dim)  “Com’è possibile…” (Indica Donadel) “…che rispondesse lui….?!?!?”
In quel momento, da destra, rientrano in scena Francesca e Maria.

152 – FRANCESCA – (Rientra per prima da destra seguita da Maria: ha in mano delle carte. Si ferma a centro scena. Sente le parole di Sara e interviene) “Scusate signori….” (Attira l’attenzione dei presenti) “Una spiegazione in merito penso di potervela dare io…!!”

153 – DONADEL – (Alla vista di Francesca si illumina) “Fransesca….” (Allarga le braccia) “Me-

nu male…!!!”

154 – VAN DIM – (Interdetto) “Scusi…” (Chiede a Francesca) “…lei sarebbe…?!?!”

155 – FRANCESCA – (Con un largo sorriso) “Francesca Ricci….segretaria amministrativa…” (Te

nde la mano a Van Dim che ricambia: gliela stringe velocemente) “Non ci siamo ancora conosciuti perché rientro oggi dalle ferie…”

156 – VAN DIM – (Stringe velocemente la mano di Francesca: perplesso) “Ah….!!”

157 – FRANCESCA – (Incrocia Ofelia: con un largo sorriso e un lieve cenno di saluto del capo) “Signora Cornelia…!!”

158 – OFELIA – (Trasale: con un’espressione contrita) “Ancora….!!!!” (Cambia di colpo espressi

one: feroce, a Donadel) “Come ti permetti di….”

159 – DONADEL – (Ferma Ofelia con un gesto della mano aperta) “Alt….!!” (Si rivolge a Fran-

cesca) “Fransesca….” (Fa il gesto delle corna con una mano) “Magari, eh….!!!!!”

160 – FRANCESCA – (Riserva a Donadel un vago sorriso di circostanza: va alla scrivania e vi po

sa sopra i fogli che ha in mano) “Signori….” (Esorta Donadel e Van Dim) “Veniamo a noi…” (Prende il primo foglio) “Questo…” (Fa vedere il foglio a Donadel che nel frattempo si è avvicina-

to alla scrivania) “…e questo…” (Prende un secondo foglio e lo mostra a Van Dim che si sta a sua volta avvicinando) “…sono la spiegazione che stavate cercando…!!” (Sussiegosa ed efficiente, spie-

ga ai due) “La Tim ha commesso un incredibile errore....” (Prende un terzo foglio) “Il numero 334.

21-81.121…” (Si rivolge a Donadel) “…che le è stato assegnato….” (Lo apostrofa con un largo sor

riso) “Fa parte di un elenco di numeri che vengono riservati alle nuove utenze….” (Prende un quar-

to foglio) “Mentre invece il numero 334.21-81-131….” (Si rivolge a Van Dim) “…che è stato asse-

gnato a lei….” (Riserva anche a lui un largo sorriso) “…appartiene a un elenco di numeri destinati a chi CAMBIA…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…utenza…!!” (Allarga legger

mente le braccia: con scontata ovvietà) “La Tim ha invertito i numeri…!!”

161 – SARA – (Si è avvicinata a sua volta) “Oooooooh….” (Esclama. Con meraviglia) “Ma com’è potuto succedere…?!?!?”

162 – FRANCESCA – (Sempre con un affabile sorriso) “Mi creda…” (Replica a Sara) “Capita più spesso di quanto si possa pensare…!!”

163 – OFELIA – (Ha seguito Sara) “Un errore…” (Interviene piccatissima) “…che ha rischiato di mandare all’aria il mio matrimonio…!!”

164 – DONADEL – (A Ofelia) “E saieiva stetu u menu…” (La rimbrotta) “…fiite…!!” (Poi, a Francesca) “Ma nu se ne pueimu scorze primma….?!?!?”

165 – FRANCESCA – (Fa spallucce) “Bastava controllare i tabulati dei contratti…!!”

Nel frattempo Maria, che una volta entrata in scena si è diretta all’armadio con un voluminoso pli-

co di carte ed ha finito di sistemarle, si è avvicinata a sua volta alla scrivania.

166 – DONADEL – (Fa spallucce) “E zà…” (Ironizza) “Bastava cuntrolali…!!” (Feroce, a Maria che è a pochi passi da lui) “Nu è vea…” (La apostrofa malamente) “…casoula…!!”

167 – MARIA – (Scrolla le spalle) “E so asee mi…” (Replica seccata) “…de Maxin e Gattibardi…

…!!!” (Deposita il cellulare sulla scrivania) “Il trillo del diavolo…!!!” (Commenta sorniona indi-
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candolo a Francesca. Poi, vista l’espressione incredula e interdetta di tutti, puntualizza con sconta-

ta ovvietà, allargando leggermente le braccia) “Nicolò Paganini…!!”

C’è un attimo di stupore generale durante il quale la scena rimane ferma: Tutti rimangono al loro posto, sacramentando fra di loro sulla boutade di Maria tranne proprio quest’ultima che torna ver

so l’armadio e si rimette al lavoro.

Il silenzio di scena viene interrotto da Totuzzo, che rientra in scena da sinistra inseguito da Geroni-

ma.

168 – TOTUZZO – (Rientra in scena da sinistra: attraversa tutta la scena correndo ed esce precipi

tosamente da destra urlando fra gli sguardi increduli di tutti) “Miiiiiizzzziiiiccccaaaaaaaaaaaaaaa....

….!!!!”

Passa solo qualche istante e da sinistra rientra in scena anche Geronima  
169 – GERONIMA – (Rientra dopo pochi secondi da sinistra con passo veloce e cadenzato) “E fer

mite, nu…?!?!?!?” (Urla dietro a Totuzzo che è ormai uscito. Si blocca a centro scena: stizzita alla platea) “Quando fanno così li ammazzerei…!!!” (Poi, ripartendo di gran lena agitando il gancio e uscendo a destra, inveendo contro Totuzzo) “Vegni chi che te cunciu….!!!!”

Tutti si bloccano nuovamente ad assistere alla scena, poi è Donadel che rompe gli indugi.

170 – DONADEL – (Decisamente agitato) “Fransesca…” (La apostrofa) “Fra de niatri oua l’è tuttu cieu….” (Indica l’uscita di destra con un braccio) “Ma a quellu là cu fa a cursu in tu saccu….” (Agi

ta le mani a pigna sotto il naso di Francesca) “…cose ghe cuntemmu….?!?!?!?”

171 – FRANCESCA – (Con il sorriso delle grandi occasioni) “Non si preoccupi, signor Donadel..”

(Lo tranquillizza) “So già cosa raccontare….”

Francesca è interrotta dall’ingresso in scena, da destra, di Gavino Porcellanu.

172 – GAVINO – (Entra da destra: è completamente vestito di nero con abiti di poco conto, ha la camicia bianca, la coppola nera in testa ed un grosso randello in mano) “Buongiorno…!!!” (Esor-

disce: si blocca poco oltre l’ingresso) “Sono Gavino Porcellanu….” (Si presenta) “….sardo di Ori-

stanu…!!!”

173 – VAN DIM – (Trasale: correndo a ripararsi dietro a Donadel, agitatissimo, con voce stento-

rea) “Oooooo….mamma…..!!”

174 – DONADEL – (Trasale a sua volta) “Segnuu….” (Geme quasi) “…quellu de pegue…!!!”

175 – VAN DIM – (A Francesca, decisamente in ambasce) “Anche a questo….” (Indica Gavino) “.

…sa già cosa raccontare…?!?!?!?”

176 – GAVINO – (Iracondo, a Van Dim) “C’è poco da dire e niente da fare…” (Lo apostrofa fero-

ce) “I danni mi devi pagare…” (Agita minaccioso il bastone che ha con se) “…o tutte le ossa ti fac-

cio ingessare…!!!”

Gavino muove deciso verso Donadel e Van Dim, ma Francesca lo ferma frapponendosi fra loro.

177 – FRANCESCA – (Scatta decisa frapponendosi fra Gavino e i due: con un largo sorriso) “Buo

giorno signor Porcellanu…” (Si presenta) “Sono Francesca Ricci….segretaria amministrativa della ditta…!!”

178 – GAVINO – (Si blocca: la squadra velocemente più volte dalla testa ai piedi. Poi, deciso) “Embè…?!?!?”
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179 – FRANCESCA – (Fa un sospiro profondo, poi, candidamente) “Solo per dirle….” (Lo amman

sisce) “…che visto che il suo carico di pecore era ormai andato perso ci siamo presi la libertà di ven

derle alla macelleria islamica di via Sottoripa…” (Gli allunga un foglietto) “Ed ecco l’assegno con il ricavato intestato direttamente a lei…” (Gli sorride sorniona) “Spero rispecchi le sue aspettative...

…!!”

180 – GAVINO – (Gli strappa quasi l’assegno di mano, brusco. Lo osserva un attimo, strabuzza gli occhi: a gran voce) “LAAAMMPUUUUUU……!!!!!!” (A Van Dim, nuovamente brusco, prima di girare sui tacchi ed uscire impettito da destra) “I danni mi hai ripagato….” (Agita il bastone che ha con se) “Le ossa intere hai conservato…!!!!!”

181 – VAN DIM – (Aspetta che sia uscito di scena, poi, uscendo lentamente da dietro a Donadel, a tutta voce, stizzito, in direzione di Gavino) “Caprone…!!!”

182 – GAVINO – (Riappare SOLO PARZIALMENTE in scena da destra PROVOCANDO LA RE-

PENTINA FUGA DI VAN DIM NUOVAMENTE DIETRO A DONADEL: a Van Dim, brusco, a tut-

ta voce) “NO….!!!” (Precisa) “Pecore erano…” (Prima di uscire definitivamente da destra) “……

ignorante….!!!!!”

La scena rimane ferma qualche istante, con Van Dim paralizzato dietro a Donadel che poi, lenta-

mente, torna allo scoperto e riprende fiato. Ma è Francesca a riprendere subito il controllo della si

tuazione.

183 – FRANCESCA – (A Van Dim, con un sorriso soddisfatto) “Visto, signor Van Dim…?” (Lo a-

postrofa) “Le soluzioni ci sono….” (Allarga leggermente le braccia: con un sorriso beffardo) “Ba-

sta cercarle…!!!”

In quel momento, da fuori a destra, si sentono nuovamente le voci di Totuzzo e Geronima che prose

gue il suo inseguimento.
184 – GERONIMA – (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce) “E fermite….sacranun…!!!!!”

185 – TOTUZZO – (DA FUORI A DESTRA, agitatissimo, anche lui a gran voce) “Miiiiizzzziiicaaa

aaaaaaa……!!!!!!!!”

186 – SARA – (Trasale) “O my God….!!!” (Raggiunge Van Dim, lo abbraccia disperata) “Riecco-

li…!!!!”

187 – OFELIA – (Si avvicina a Donadel: imperiosa) “Robert….” (Indica l’uscita di destra. Cambia espressione: decisamente afflitta) “E adesso….?!?!?!?”

188 – DONADEL – (Fa spallucce) “Tsè….!!” (A Ofelia, indicando Francesca) “E oua euggiu ved-

dila a fermali….!!!”

189 – OFELIA – (Preoccupata) “Fermare chi…” (Chiede a Donadel) “…il killer…??”

190 – DONADEL – (Categorico) “Nu….” (Replica) “….l’orangutan…!!!”

191 – FRANCESCA – (Scuote leggermente la testa con un sorriso quasi di compatimento verso Do

nadel) “Maria…!!” (Chiama la collega sempre affaccendatissima all’armadio: con un largo sorriso

“Per favore….” (Le indica l’uscita di destra) “Occupati di Geronima…!!”

192 – MARIA – (Si stacca dall’armadio: andandosi a posizionare subito dopo l’ingresso, a brac-

cia conserte) “Sci…!!”

193 – VAN DIM – (Non capisce: prova a chiedere interdetto) “Ma cosa….”

Van Dim non riesce a completare la frase: in quel momento, a interromperlo, fa il suo ingresso in scena, ancora da destra, un trafelato Totuzzo che corre a perdifiato.

194 – TOTUZZO – (Entra da destra a tutta velocità urlando a tutta voce, trafelato) “MIIIIIIZZZZ
ZIIIIIICCCCCCAAAAAAAAAAA…………!!!!!!!!!!!!!”
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195 – FRANCESCA – (A centro scena, gli si para davanti) “Alt…!!!!!!!!” (Lo blocca imponendo-

gli il palmo della mano aperta: indicandogli le sedie intorno alla scrivania, categorica) “Riposo !!”

Totuzzo si blocca di colpo davanti a Francesca: sbarra gli occhi, poi, ormai senza fiato, si trascina alla scrivania sedendosi.

In quel momento, è Geronima a fare il suo ingresso da destra.

196 – GERONIMA – (Entra in scena da destra con il suo solito passo baldanzoso e ritmato: bran-

dendo il gancio, minacciosa e feroce) “Se te pesigu……!!!”

Ma non appena Geronima è in scena, Maria scatta e la blocca brandendola alle spalle.

197 – MARIA – (Scatta su Geronima afferrandola alle spalle) “Ferma li….” (Le intima decisa) “…

che nu l’è u caxu…!!”

198 – GERONIMA – (Immobilizzata, sorpresa) “Cosa diavolo….”

199 – MARIA – (Trascinandola letteralmente fuori di peso da destra) “Nemmu a faa dui passi Geu

nimin….” (Spiega a Geronima. Indica Totuzzo con un cenno del capo) “Che deven spiegaghe quel-

la du telefunu…!!!”

200 – GERONIMA – (Si agita, si dibatte) “Telefono….?!?!?” (Chiede incredula) “E che storia sa-

rebbe…?!?!?”

201 – MARIA – (Spingendola fuori a forza e uscendo a sua volta dietro di lei da destra) “In gattu in t’en saccu…” (Ribatte) “E de quelli che gnougnen…!!!”

Nel frattempo Francesca si è avvicinata a Totuzzo che sta riprendendo faticosamente fiato.

202 – FRANCESCA – (Si presenta a Totuzzo) “Buongiorno….” (Esordisce) “Sono Francesca Ricci

….” (Gli tende la mano) “Segretaria amministrativa della International Van Dim…!!”

203 – TOTUZZO – (La guarda malissimo) “Buongionno….?!?!?!?” (Stremato, con il fiatone ed un filo di voce) “Mi pigli poo culo….?!?!?!?”

204 – FRANCESCA – (Fa finta di nulla. Con un sorriso di circostanza) “Solo per dirle….” (Comin

cia a spiegare con aria professionale) “Che il carico che stava aspettando da Durban…” (Fa una piccola pausa, consulta velocemente il foglio che ha davanti) “….in Sud Africa…!!” (Puntualizza poi con un lieve cenno di un mano) “Sta per essere sbarcato sulla panchina due della darsena e suc-

cessivamente imbarcato alla volta di Palermo….” (Si ferma nuovamente per un breve attimo) “Delle operazioni relative….” (Prosegue poi) “….se ne sta occupando….”

Francesca viene interrotta da una esplosione che echeggia fragorosamente da destra.

205 – DONADEL e VAN DIM – (Si guardano un attimo: poi, INSIEME, con ovvietà, allargando le braccia, in direzione di Totuzzo, a gran voce) “U WALTER….!!!!!”
Un attimo dopo, da destra, rifà il suo ingresso in scena proprio Walter.

206 – WALTER – (Entra in scena da destra: ha gli abiti sbrindellati ed il volto totalmente annerito

“Capoooo….!!!!” (Esclama in direzione di Donadel e Van Dim.  Allarga le braccia: alzandosi e ab-

bassandosi come una molla) “S’è rot…!!!”

207 – DONADEL e VAN DIM – (Si guardano un attimo, poi, ancora contemporaneamente, a tutta voce) “MA NO…..!!!!!!!”

208 – WALTER – (Strabuzza gli occhi, poi si avvicina a Donadel e Van Dim) “Capo….” (Chiede 
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con stupore assoluto: passa il suo sguardo prima su Donadel e poi su Van Dim) “Ma come mai ti vedo doppio….?!?!?!?”

209 – DONADEL – (Drastico) “Cuscì armenu….” (Sentenzia) “…prie au collu te ne ligu due…!!!”

(Poi, decisamente furibondo) “Ma se peu savei cumme tie imbechelou a…..!

210 – WALTER – (Lo interrompe: allargando le braccia senza però alzarsi, candidamente) “Scivo

latto….!!”

211 – TOTUZZO – (Si rianima improvvisamente) “Miiiiiii……” (Prorompe trafelato) “…scivolato

….?!?!?!?” (Balza in piedi: disperato, alzando le braccia al cielo, con veemenza) “E bombe….!!!”

212 – FRANCESCA – (Lo blocca) “Non si preoccupi…” (Lo tranquillizza con un largo sorriso) “Ho controllato le bolle e il carico può essere scaricato solamente in due riprese…” (Allarga legger-

mente le braccia) “Metà carico è sicuramente salvo…” (Conclude con ovvia naturalezza) “Bombe comprese…!!”

213 – TOTUZZO – (Affatto convinto) “Cetto….” (Replica agitato) “ma a me sempre mezzo ne man

ca…” (Agitando convulsamente le mani) “E alla famigghia ne devo rispondere…!!”

214 – FRANCESCA – (Con somma tranquillità) “Ma una soluzione c’è sempre….” (Lo apostrofa serafica) “Basta cercarla…!!”

In quel momento, da destra, rifà il suo ingresso in scena Silvio Brambilla

215 – SILVIO – (Entra in scena da destra: ha il suo solito passo baldanzoso e il suo solito sorriso esagerato) “Uehilà…!!!!” (Spara a tutta voce) “Tel chì il Brambilla…!!!!” (Poi, incurante del moto di disperazione che appare nei suoi occhi, a Van Dim) “Alura, cicetti…” (Lo apostrofa avvicinando

si a lui) “…per quanto riguarda la galleria…” (Allunga il braccio per dargli una vigorosa manata all’altezza della spalla che Van Dim, preparato all’evenienza, evita abilmente) “…io son pronto col contratto e con le cambialette, eh…!!”

216 – FRANCESCA – (Incuriosita) “Galleria….?!?!?” (Bofonchia fra se. Gli si avvicina) “Mi scusi

….” (Si presenta) “Io sono Francesca Ricci….segretaria amministrativa….” (Si blocca un attimo, non sa a nome di quale delle due ditte presentarsi. Fa spallucce: con massima naturalezza) “…del-

la ditta…” (Conclude. Poi, con fare incuriosito) “Può dirmi qualcosa in più di questo suo progetto della galleria…?!?!?”

217 – SILVIO – (Si illumina) “Ma è semplice….” (Enfatizza la risposta) “….pistola…!!!” (Le cin-

ge le spalle con un braccio) “Io compro un pezzo di banchina qui in porto…” (Comincia a mimare le parole con ampi gesti delle mani) “….ci attracco lo yachtino….” (Indica il terreno) “…ci posteg

gio il mercedino…” (Mima con il braccio un serpente) “…faccio una bella galleria sottomarina….”

(Austero) “E in venti minuti…” (categorico, lanciando il braccio a mo di lancia davanti a se) “…so

no a Portofino…!!!”

218 – FRANCESCA – (Ascolta incredula Silvio: repentinamente, il suo sguardo si dirige su Totuz-

zo. Assume un’espressione sorniona) “Ma lo sa….” (Cerca di ammaliarlo sottraendosi nel contem-

po all’abbraccio non gradito) “…che la sua idea è niente male…?!?!?” (Lo prende sottobraccio e lo conduce verso Totuzzo) “A questo proposito c’è qui un signore…” (Gli indica Totuzzo) che po-

treibe fornirle a prezzo convenientissimo il necessario per procedere agli scavi…”

219 – SILVIO – (Trasale) “Ma no….?!?!?!?”

220 – FRANCESCA – (S’illumina) “Ma si…!!!” (Prende sottobraccio anche Totuzzo) “Venite alla panchina…” (Li esorta conducendoli verso l’uscita di destra) “Stanno giusto scaricando adesso tut-

to il materiale…!!” (Passa davanti a Walter) “Walter…” (Lo apostrofa) “…venga anche lei…” (U-

scendo da destra con Silvio e Totuzzo) “…che ultimiamo le operazioni e vediamo i dettagli…!!” 

221 – WALTER – (Fa spallucce e si muove per uscire da destra. Si blocca sull’uscita, si gira di scatto) “Ma capoooo…” (Apostrofa Donadel e  Van Dim) “Se poi si romp…?!?!?”

222 – DONADEL e VAN DIM – (Si guardano un attimo, sgranano gli occhi. Poi, trafelati, scatta-

no verso Walter che, decisamente preoccupato, gira sui tacchi ed esce velocemente da destra. A tut-
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 ta voce, indicandogli l’uscita con un braccio teso, contemporaneamente) “VIAAAAA…..!!!!”

La scena rimane ferma alcuni istanti, con Donadel e Van Dim che tornano alla scrivania e si siedo

no decisamente provati. E’ Van Dim a rompere il ghiaccio.

223 – VAN DIM – (Si siede esausto alla scrivania: sbuffa pesantemente. A Donadel) “Accidenti.....

(Commenta amaro) “Ce la siamo vista brutta…!!” 

224 – SARA – (S’è avvicinata a sua volta alla scrivania) “E lo credo, Robert…!!” (Lo apostrofa du

ra) “Bel pasticcio che hai combinato…!!!”

225 – DONADEL – (Fa spallucce) “Beh….” (Prova a difenderlo) “In fundu a nu l’è tutta curpa seu

…!!!!”

226 – OFELIA – (Si è avvicinata a sua volta) “Già…!!” (Commenta agra) “Tutta colpa del trillo di un cellulare che sembra….”

Ofelia fa una pausa, quasi a cercare le parole giuste per definirlo e in quel mentre, quasi contempo

raneamente, Maria rientra in scena da destra ed il cellulare sul tavolo inizia a squillare, provocan-

do un moto d’ansia in tutti i presenti.

227 – MARIA – (Passando davanti alla scrivania e indicando con un cenno del capo il cellulare che squilla, proseguendo poi per uscire a sinistra) “Il trillo del diavolo…!!!!”

228 – DONADEL, VAN DIM, SARA e OFELIA – (Contemporaneamente, con ampi cenni di ovvie

tà, a tutta voce) “NICOLO’ PAGANINI…….!!!!!!!!!!!!!!”

                                  -    F    I    N    E    -
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